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SPECIALE CARTE DI CREDITO
a  c u ra  d e l la  B a n c a  P o p o la r e  d i C o r to n a

Pratiche, colorate, comode; bancarie, private, commerciali, aziendali, travel & 
enterteiment, aumentano continuamente sia nel numero che nelle varie appli­
cazioni.

Carta di credito: caratteristico rettangolino colorato di carta o plastica con 
funzione di pagamento in quanto sostituisce la moneta e di credito in quanto 
rinvia nel tempo il pagamento degli acquisti.

Infatti è possibile il ricorso al distributore automatico di banconote, l’acqui­
sto fatto oggi e pagato comodamente a rate nei mesi successivi. Come effettuare 
il pagamento? molto semplice. Con la presentazione della carta e firma dell’ap­
posito modulo (nota di spesa) presso negozi convenzionati. Vantaggi: il titolare 
della carta non è costretto a portare presso di se danaro o altri titoli di credito per 
effettuare gli acquisti, il fornitore (garantito dall’emittente) non corre rischi 
(non c’è l’incertezza di accettare assegni di conto corrente), incassa con maggio­
re sicurezza in un momento poco successivo alla vendita. Ulteriore vantaggio da 
non trascurare è il fatto che il titolare paga materialmente circa 30/40 giorni 
dalla data di acquisto.

I diversi tipi di carta di credito bancarie presenti nel mercato, con un costo 
minimo, oltre alle possibilità di dilazione di pagamento permettono anticipi di 
contanti presso gli sportelli delle banche convenzionate.

Sono largamente accettate nei negozi, grandi magazzini, alberghi, agenzie di 
viaggio etc.... Sono come i soldi, ma meglio dei soldi in quanto sicure contro lo 
smarrimento e il furto. È sufficiente una telefonata per bloccare l’uso indebito; 
tutte le compagnie hanno un’apposita linea telefonica che funziona 24 ore su 24 
destinata a raccogliere le segnalazioni e bloccare la validità della carta. E buona 
norma comunque annotare a parte il numero della carta per facilitare il blocco.

La carta di credito più diffusa è la Bank Americard-Visa con circa 120.000 
negozi convenzionati in Italia che coprono un segmento di mercato omogeneo 
Altrettanto diffuse la CARTA SI con oltre 100.000 esercizi convenzionati e 
l’AMERICAN EXPRESS con più di 90.000 esercizi selezionati in Italia e 
2.000.000 in tutti i continenti.

I tre sistemi, VISA, CARTA SI, AMERICAN EXPRESS sono interscam­
biabili tra di loro; i titolari della Visa possono spendere nei negozi convenzionati 
CARTA SI e viceversa. Tali carte di credito sono utili a chi viaggia spesso, 
permettono prenotazioni garantite nelle principali catene di alberghi, autono­
leggi senza cauzione, cambi assegni in caso di emergenza negli uffici della 
Società emittente, di avere anticipi di contanti anche su sportelli automatici, 
viaggi personalizzati e tranquilli, senza problemi di natura finanziaria.

A seguito della liberalizzazione valutaria dell’anno scorso, le carte di credito 
possono essere utilizzate senza limitazione di spesa o di impiego all’estero; è 
comunque necessario documentare le spese sostenute e conservare per un anno 
tale documentazione per importi che globalmente risultino superiori a 10 
milioni.
LE CARTE SONO DISPONIBILI PRESSO GLI SPORTELLI DELLA 
BPC Cortona, Camucia, Terontola e puoi scegliere.

Ulteriori informazioni e consulenza possono essere fomite dai nostri titolari 
degli Sportelli suddetti. La persona? Chiedi di Peruzzi, Cocchi, Fabianelli; 
avranno sicuramente da offrirti quanto desideri e sono a tua disposizione per 
ogni altro problema finanziario.

Dal 25 agosto presso la BPC in Cortona, Via Guelfa, 6 è in funzione il nuovo 
servizio BANCOM AT, distributore automatico di banconote self-service; si 
possono effettuare prelevamenti 24 ore su 24, in ogni giorno dell’anno, in 

ogni parte d ’Italia.
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IL PRESIDENTE FRANCESE 
FRANCOIS MITTERRAND IN VISITA 

UFFICIALE A CORTONA

di €'€*rt€*fu tri. 0̂ 7S/̂ 77Hd*̂

Ultime battute per 
la M ostra M ercato 
del M obile Antico

Il Presidente Francese 
sarà nella nostra città in vi­
sita ufficiale in occ.isione 
della manifestazione cor- 
tonese per la ricorrenza del 
li centenario della Rivolu­
zione Francese.

Un ricco program m a 
caratterizzerà le sue giorna­
te coilonesi.

Per venerdi 22 settem­
bre è previsto un pranzo 
con lette le persoanlità che 
hanno localmente un inca­
rico politico, con il Consi

e contemporaneamente in­
augurerà anche l’esposi­
zione documentaria in Pa­
lazzo Casali dal titolo 
“Aspetti della Rivoluzione 
Francese nel Dipartimento 
della Nièvre”.

Alle ore 18,30 sempre al 
teatro Sigr orelli il flautista 
Roberto Fabbriciani e il 
pianista Carlo Alberto N e­
ri suoneranno in concerto i 
“Canti della rivoluzione 
Francese” (realizzazione di 
Roberto Fabbriciani).

Le giornate cortonesi del 
presidente Mitterrand sa­
ranno sicuramente lungiie 
perché oltre all’intensa 
giornata di venerdi, sono 
previsti incontri con im­
portanti uomini politici ita­
liani.

Certa è la presenza di 
Craxi, ma si dice che sa­
ranno presenti anche il 
Presidente del Consiglio 
Andreotti, il Presidente del 
Senato Spadolini, il Presi­
dente della Camera lotti.

T ra gli uomini politici si 
dà quasi per certa la pre­
senza del Segretarioio Na­
zionale del PCI Occhetto e

del suo compagno Napoli­
tano.

Il Presidente Mitterrand 
sarà ospite della Scuola 
Normale di Pisa e prenderà 
alloggio nel cinquecente­
sco palazzo Passerini.

Enzo Lucente

Cala il Sipario sulla ven­
tisettesima edizione della 
Mostra-Mercato del Mobi­
le Antico, si spengono le 
luci su una delle più vec­
chie e gloriose vetrine d’an­
tiquariato italiano. E tem­
po di bilanci, di considera-

remunerativo, destinato ad 
incrementare nel tempo il 
proprio business.

L’acquisto di un mobile 
antico, oltreché valida op­
portunità di investimento, 
sottende ad una duplice fi­
nalità: da un lato garantisce

ìlM im ST R O F O m iC A  
VISITA LA MOSTRA 

DEL MOBILE ANTICO
Con un annuncio “quasi 

a sorpresa” il Ministro del­
le Finanze Formica è giun­
to - domenica 3 settembre 
-a Cortona in visita privata 
alla ventisettesima Mostra 
del Mobile Antico.

Una pausa rilassante, 
p iacevole, lon tano  dal 
“mormorio” dei corridoi 
parlamentari, che il Mini­
stro - accompagnato dalla 
figlia Letizia - ha voluto 
concedersi passeggiando 
per la città e sostando a col­
loquio con antiquari ed or-

glio Generale della Nièvre 
con il suo Presidente Ber­
nard Bardin e con la dele­
gazione di Chàteau Chinon 
capeggiata dal Sindaco 
Pierre Signé e Madame 
Bondeaux.

Nel pomeriggio il presi­
dente Mitterrand si recherà 
ad Arezzo e sarà ricevuto 
dal sindaco Ducei e dalle 
autorità provinciali.

Andrà ad ammirare gli 
affreschi di Piero della 
Francesca.

S em pre nella  stessa 
giornata ritornerà a C orto­
na per inaugurare alle 17 al 
1 eatro Signorelli il conve­
gno dal titolo “ 1789 in To­
scana, la R iv o lu z io n e  
France.se nel Granducato”

GOVERNO ANDREOTTI:
CAMBIA IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, 
CAMBIANO I LIMITI DI VELOCITA 
DA n o  SI PASSA A 130...

ganizzatori della prestigio­
sa manifestazione cortone- 
se. Acuto osservatore degli 
oggetti d’arte esposti - tra 
cui sembra aver molto ap­
prezzato i dipinti di scuola 
fiamminga ed i cosiddetti 
“fondi d’oro” (di particola­
re rilievo un S. M artino 
della Bussola ed un trittico 
di Iacopo di Paolo, en­
trambi del 1300) -Formica 
si è trattenuto a lungo nei 
quaranta stands “la cui 
preziosa mercanzia” è stata 
illustrata sapientemente da 
Pasquale Velona, vicepre­
sidente dell’Associazione 
Italiana Antiquari. Ha fat­
to “gli onori di casa” il pre­
sidente dell’Azienda di Tu- 
rismo Giuseppe Favilli il 
quale, con raffinata corte­
sia, ha omaggiato l’illustre 
ospite del famoso fiorino 
d 'oro - antica moneta cor- 
tonese - a ricordo del breve 
soggiorno nella terra di 
Luca Signorelli.

Al termine un luculliano 
pranzo “D .O.C .“ da “To­
nino” per gustare le preli­
batezze della cucina “no­
strana” e nazionale: ancora 
una volta cultura, arte e ga­
s tronom ia  m antengono 
ben alto il nome ed il pre­
stigio di Cortona.

zioni consuntive, quest’an­
no resi particolarmente 
positiv i d a ll’im ponente  
successo della manifesta­
zione; un dato per tutti: ol­
tre trentamila presenze re­
gistrate - un vero primato 
rispetto alle precedenti edi­
zioni - per un giro d ’affari 
che raggiunge cifre record.

Piena soddisfazione da 
parte dell’Azienda di Tu­
rismo, solerte promotrice 
della M ostra e probabile 
depositaria per il prossimo 
anno - malgrado il soprav­
venuto ordinamento legi­
slativo di soppressione - del 
prestigioso incarico di ge­
stione.

O pinioni soddisfacenti 
anche tra gli antiquari, pro­
tagonisti di un fervido 
m ercato-vendite ... assai

il recupero e la conserva­
zione della cultura del no­
stro passato, dall’altro rap­
presen ta  una orig inale 
forma di arredamento in 
un settore - quello dell’an­
tiquariato -attualmente al 
centro di un considerevole 
rilancio nazionale ed inter­
nazionale.

“Il fascino dell’oggetto 
d’arte sopravviverà sicu­
ramente alla modernità dei 
tempi e ad ogni futura ten­
denza stilistica”, è quanto 
affermano alcuni dei qua­
ranta espositori presenti al­
la Mostra cortonese. Una 
certezza che conferma i va­
lori della nostra civiltà e ci 
induce ad un ultimo, since­
ro augurio: lunga vita al­
l’antiquariato.

Lucia Bigozzi

PERSONAGGI DELLO SPORT DI IERI E DI OGGI

PAOLO
BOSCHERINI
Cintura nera 
di “JU DO ”

SERVIZIO A PAG. 14

labirinto
Berlolt Brechl

LA VITA REALE 
DI JAKOB GEHERDA

/ .sogni di un ' 'uomo dozzinale 
messi in svena da un maestro 

de! teatro vontemfmraneo.

Jan Ncruda

DNA SETTIMANA IN 
UNA CASA TRANQUILLA
Ravvonto lungo dalle forti tinte 
impressionistiche con un finale 

da romanzo "aperto".
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DENUNCIA AL SINDACO E MINACCIA Al CONSIGLIERI DI MAGGIORANZA

LOTTIZZAZIONE GAIA
Il piano Regolatore Ge­

nerale del comune di Cor­
tona attualmente in vigore 
prevede in località Mo- 
scaia del Torreone una zo­
na di espansione in C /3  
per realizzarvi un piano di 
lottizzazione residenziale.

Questo progetto quando 
fu approvato ottenne, nel 
1980, l’approvazione ge­
nerale dell’intera collettivi­
tà.

L’esigenza turistica del 
Comune e del suo Centro 
Storico richiedevano, co­
me richiedono ancora oggi, 
una espansione dei posti 
letto e di infrastrutture ido­
nee.

La Gaia prevede secon­
do il Piano Regolatore una 
volumetria complessiva di 
mq. 131.135.

Con la delibera esecuti­
va della Giunta Regionale 
Toscana dell’ottobre 1980 
il Comune di Cortona po­
teva rilasciare il nulla osta 
per la lottizzazione resi­
denziale dei terreni della 
Gaia.

D opo qualche giorno 
dalla delibera esecutiva, 
l’ufficio urbanistico del 
comune di Cortona invita­
va i proprietari dei terreni a 
prendere contatti con il 
comune per sottoscrivere 
la convenzione della lottiz­
zazione. Nel frattempo uno 
dei due soci era stato di­
chiarato fallito dal trobu- 
nale di Arezzo e solo nel 
1987 l’altro socio e la mo­
glie erano riusciti ad entra­
re in possesso della porzio­
ne di terreno posto a vinco­
lo.

Appena entrato in pos­
sesso della proprietà i due 
proprietari chiedevano al 
comune di poter sottoscri­
vere quanto dovuto.

È doveroso ricordare 
che il cono collinare corto-

nese è sottoposto al vincolo 
della Legge Galasso. L’in­
tero cono collinare è vinco­
lato, non lo è la zona della 
Gaia.

Nonostante ciò per mo­
tivi che non sono apparsi 
particolarmente chiari il 
sindaco di Cortona ha de­
ciso di chiedere all’intero 
consiglio comunale la re­
voca alla stipula della pre­
disposta convenzione.

In una prim a seduta 
consiliare l’argomento fu 
dibattuto ma rinviato a se­
guito della richiesta della 
DC. Nella seduta successi­
va nonostante l’opposizio­
ne il sindaco metteva a vo­
tazione questa sua decisio­
ne e la maggioranza ap­
provava.

Il comitato di controllo 
sospendeva tale delibera a 
seguito del ricorso degli in­

teressati.
Successivamente l’avv. 

Valli e la signora Baiò pro­
cedevano alla denuncia del 
sindaco Monacchini da­
vanti al Pretore di Cortona 
e al tribunale amministra­
tivo regionale.

Ci giunge notizia non 
conferm ata  secondo  la 
quale i due ricorrenti ab­
biano deciso di procedere 
alla denuncia anche di tutti 
i consiglieri comunali che 
hanno votato a favore sulla 
richiesta del sindaco.

La vicenda sicuramente 
si colorerà di fosche tinte 
ma vorrem m o che la ra­
gione prevalesse sul punti­
glio.

Non è vero che la Gaia 
sia superata in questi 7-8 
anni rispetto alle esigenze 
del 1980; c’è forse da m o­
dificare qualcosa e pare

che i proprietari siano dis­
ponibili a ridiscuteme, ma 
oggi con questo piano re­
golatore e non con il suc­
cessivo. Ma in aggiunta al­
la Gaia è doveroso pensare 
ad una montagna cortone- 
se attrezzata e non piena di 
sterpaglie e rovi come si 
presenta oggi a chi volesse 
percorrerla fuori dai per­
corsi previsti.

La stessa località Portole 
che ha presente sul territo­
rio un Ristorante albergo 
funzionante e numerose 
villette di proprietà do­
vrebbe prevedere nel nuo­
vo piano regolatore una 
possibilità edificativa fun­
zionale e utile da un punto 
di vista abitativo ma anche 
e soprattutto a salvaguar­
dia di una montagna pulita 
e perciò meno suscettibile 
di incendi devastanti.

MARIA PIA FANFANI 
INAUGURA L’ARTE PERSIANA
In occasione della inau­

gurazione della Mostra 
Mercato del Mobile A ntico, 
mentre il presidente Fan- 

fani, dopo il saluto in Pa­
lazzo Casali, si avviava a 
visitare la mostra, la con­
sorte Maria Pia andava ad 
irutugurare un nuovo ne­
gozio in Piazza SignorellL 

I  nuovi proprietari, due 
persiani, hanno organizza­
to una sapiente mostra di 
tappeti antichi e moderni 
della loro terra di origine.

Maria Pia Fanfani si è a 
lungo soffermata ad ammi­
rare il tutto, ma ha apprez­
zato in modo particolare un 
tappeto piccolo posto tra 
due vetri e incorniciato tes­
suto con fili d ’oro.

Particolarmente bello
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anche un altro tappeto nel­
la seconda stanza che ave- 

oltre 150 anniva
La visita si è prolungata 

oltre il previsto tanto era il 
fascino di tutti quei tappeti

persiani
Il negozio resterà aperto 

per l’intero anno e sarà per­
tanto una oppurtunità per i 
cortonesi ed eventualmente 
acquisire queste preziosità

Chiesa dì S. Agostino
Secondo l’attuale pro­

getto la chiesa di S. Agosti­
no sarà adibita con il pare­
re favorevole della Chiesa 
anche ad auditorium.

Difficilmente i cortonesi 
hanno potuto am m irare 
questo monumento nella 
sua maestosa grandezza.

Ciò è stato possibile nel 
mese di luglio allorché la

ditta incaricata alla ristrut­
turazione ha presentato 
questo antico monumento 
ingabbiato nella sua gran- 
d e m .

E stato com unque uno 
spettacolo soprattutto per 
chi, come noi, non aveva 
mai avuto l’opportunità di 
spaziare l’occhio in tanta 
maestosità

VENDO E COMPRO
Questi annunci, sono gratuiti

Mercedes 190 D mod. 
P O N T O N , funzionante, 
buone condizioni, color 
bianco, con docum enti: 
radiata d’ufficio. Qualsiasi 
prova; astenersi non inte­
ressati; 5.000.000 non trat­
tabili. telefonare dopo le 21 

34931

L o tti  di T e rre n o  uso
commerciale, artigianale, 
industriale, vendesi. Loca­
lità Terontola, svincolo su­
perstrada.

tei. 0575/67049

Autobianchi bianchina
trasformabile, senza do­
cumenti, motore marcian- 
te, tappezzeria come nuo­
va, causa mancanza spazio 
vendesi: 800.000 - ore sera­
li tei. 34931

N. 2 L ancia  F u lv ia
coupé 1.3 S (rosse)

Per imenidiato realizzo 
in blocco:
n. 1 Capriolo restaurato 
n. 1 Capriolo sport, da re­
staurare
n. 1 Guzzino 65 
n. 2 Guzzi Cardellino 
n. 1 Lambrette 48 
n. 1 M otom 48 
Tutti senza documenti, ma 
ben conservati e macianti: 
2.000.000 irriducibili; ore 
serali tei. 34931

Vendesi scaldabagno ter­
moelettrico destro 80 L 
usato solo 5 mesi, garanzia 
5 anni da ottobre 1987. 
Tel. 0575/603541

Moto Guzzi Superalce, 
restaurata perfettam ente 
marciante e in regola con 
documenti e tassa proprie­
tà: L. 2.500.000 ore serali 

Tel. 34931

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Cognome
N o m e ......
V ia ...........
gìttà......

n.

Cortona
antiquariato e. n. c.

IDla lR a3 lo n a l e ,  3 9  

5 2 0 4 4  C o r to n a  ( B t e j i o )

Cel. 0575 / 604544

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, elioterapia a raggiu.v.a., trattamenti fitocosmetici

Via Nazionale, 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

Oreficeria Argenteria
Lavorazione Arligianalc

ViaC.ranvvi,ìc Tei (OnTn) 60H42 CAMUCIA (ADI

IL "GRANAIO” D’ETRURIA TEATRO E TRADIZIONI CONTADINE

La Valdichiana in epoca etrusco-romana Una proposta da valutare
Parlando con varie persone 

interessate al passalo del no­
stro territorio mi sono convin­
to che ancora non ci sono idee 
chiare su quelle che erano le 
condizioni della Valdichiana 
in epoca antica.

Molli sono tutt’oggi con­
vinti che in epoca etrusco­
romana ci fosse un grande la­
go che lambiva le colline dove 
sorgevano i centri abitati. A 
dimostrazione di ciò portano 
il famoso disegno della Valdi­
chiana eseguito da Leonardo 
da Vinci ed altre argomenta­
zioni toponomastiche quali 
“Rivaio” da “riva del lago” o 
“Spiaggina” da “spiaggia” co­
steggiarne l’ipotetico lago. A 
parte il fatto che “Ri vaio” de­
riva da “Rivus” (corso d’ac- 
.^ua) e “Spiaggina” da “piag­
gia” (pendio, terreno in disce­
sa), bisogna considerare che 
Leon,ardo ha disegnato la 
“carta” nel 1503, quindi pa­
recchi secoli dopo il periodo 
clanico.

È r  \rcheologica, in qussto 
caso, che ci viene in aiuto per 
definire, una volta per tutte, la 
sostanziale salubrità della 
Valdichiana in ep<3ca etrus;»- 
rornana.

È inutile utilizzare cavillosi 
ragionamenti che si appiglia­
no a brani di autori classici 
quando vengono alla luce abi­
tazioni, fattorie, empDri, ecc.
; vari metri sotto il livello 
raggiunto dalle a.:que del lago 
t a t d o m e d ! o e V a I e - 
rina.;cimentale. (Circa 250 n . 
sul livello del mare). E chiaro 
che quelle terre erano abitate 
e quindi sane, non impaluda­
te.

Consideriamo che il baci­
no della Chiana è amp .o, tut­
to collegato e comunicante mi 
sembra logico che se io trovo 
un’abitazione ad una certa 
quota tutti i punti del territo­
rio posti alla stessa quota sa­
ranno stati asciutti.

Detto questo andiamo a 
vedere i dati più salienti.

Per prima cosa è bene sotti­
lineare che vari ritrovamenti, 
eseguiti dal Gruppo Archeo­
logico della Valdichiana di 
Castiglion Fiorentino, di ma­
teriale protostorico, denomi­
nato Villanoviano, a basse 
quote (239 m s.l.m.), vicino 
all’attuale Canale della Chia­
na e quindi all’antico “Cla- 
nis”, ci dimostrano che anche 
novecento anni prima di Cri­
sto (più o meno) la vallata 
non era impaludata tranne 
forse in piccole aree.

In epoca etrusca ed in par- 
ticolar modo in età ellenistica 
(IV.II sec. a.C.) la Valdichia­
na era anche densamente abi­
tata. Forse gli etruschi esegui­
rono vari lavori idraulici per 
migliorare eventuali zone ac­
quitrinose.

Di questo periodo sono sta­
te rinvenute decine e decine di 
resti di abitazioni e di altre 
strutture anche alle quote di 
240 e 224 metri.

Lo scrittore latino Livio ci 
informa che quando i romani

penetrarono per la prima vol­
ta in Etruria trovarono “opu­
lenta arva” (campi opulenti) e 
che nel 205 a.C., per finanzia­
re la spedizione di Scipione 
contro Cartagine, Chiusi fornì 
grandi quantità di grano e la 
sola Arezzo ne fornì 12000 
moggi, pari a circa diecimila 
quintali!

Conoscendo il territorio 
aretino appare chiaro come 
tutto questo grano non poteva 
provenire che dalle pianure, 
in pirmo luogo quindi la Val­
dichiana.

Pure in epoca romana la 
situazione è rimile: la Valdi­
chiana è un immenso granaio.

GLI AUTORI LATINI

Varrone racconta meravi­
gliato delle rendite dei “Tusci 
Campi” pari a quindici volte 
la semente, Plinio il Vecchio 
narra del •■endimento del far­
ro Chiusino, Ovidio racco­
manda alle sue lettrici di uti­
lizzare la farina del farro chiu­
sino per incipriarsi.

Sempre Plinio ci racconta 
che Chiusi ed Arezzo erano 
famose per la “Siligo”, un tipo 
di grano tenero. Anche Mar­
ziale allude alla spelta chiasna 
e tutti questi riferimenti ci 
rendono edotti del fatto che 
Chiu.sied Arezzo esportavano 
verso la Capitale certe quanti­
tà d  cereali altrimenti come 
avrebbero fatto gli scrittori a 
conoscere le varietà prodotte 
nei loro territori? F. ricordia­
moci che la Valdichiana era il 
territorio pii vasto dei “mu- 
nicipii” delle due città.

Ville e fattorie d’epoca ro­
mana sono state individuate 
in località della Valdichiana 
poste anche a basse quote 
successivamente impaludate.

Quasi con certezza in que­
sto periodo il Clanis era navi­
gabile e perciò la maggior via 
di comunicazione fra la Valle 
e il Tevere e quindi con Ro­
ma. Questa navigabilità po­
trebbe essere testimoniata dal­
la presenza di un ingegnere 
navale (o costruttore di bar­
che) detto “NAUPEGUS”, in 
una iscrizione sepolcrale di 
Chiusi.

È con l’abbandono della 
manutenzione di fossi, cana­
letti e campi conseguente la 
caduta dell’Impero Romano 
che pian piano grosse quanti­
tà di terreno sono state tra­
sportate dalle acque a valle 
interrando ampie zone, dimi­
nuendo il dislivello del corso 
dell'antico Clanis e ostaco­
landone lo scorrere verso sud 
che in antico lo immetteva nel 
Paglia e quindi nel Tevere.

Seguendo i vari lavori oc­
casionali di scavo vediamo 
quale massa di terra abbia ri­
coperto il piano di campagna 
d’epoca etrusco-romana.

Dallo scavo del metano­
dotto fra Camucia e Rigatino 
si notano più di due metri e 
mezzo di terreno sotto Tavar- 
nelle, m. 2 alla Misericordia, 
m. 1 ai Sodacci, m. 0.8 sotto il

Querciolo. Dallo scavo di un 
laghetto per l’irrigazione ese­
guito a Brolio risultano circa 
5 metri di terreno alluvionale.

Prima del 1000 la Valdi­
chiana era già in gran parte 
impaludata: infatti un docu­
mento del 939 parla di “Cla- 
rines aqua” (Pasqui II, p. 87) 
e non più di un fiume.

Oramai dunque la valle era 
già impaludata per gran parte 
dell’anno. La situazione andò 
sempre più peggiorando fino 
ai primi tentativi di bonifica 
effettuati dalla Repubblica 
Aretina tra il 1339 ed il 1242 
ed il 1342 ed a quelli più ini. i- 
sivi iniziati nel XVI secolo. 
D mo questo si capisce come 
la carta di Leonardo illustri la 
situazione di maggiore impa- 
liidimento della valle raggiun­
to nel 1400-1500 e non vada 
quindi utilizzata per l’epoca 
classica.

Nei terreni dove nei catasti 
ed estimi medioevali di Cor­
tona, Castiglion Fiorentino ikI 
Arezzo del XIV e XV secolo 
troviamo selve, foreste, acqui­
trini, sopravvivono toponimi 
“prediali” (cioè nomi di ter­
reni appartenenti a famiglie) 
di origine romana che ci te­
stimoniano la presenza di fat­

torie; Silbiano, Scabiano, 
Manciano, Renzano, ecc.

Negli stessi terreni, magari 
sepolti da alcuni metri di de­
triti portati dalle acque, ogni 
tanto affiorano materiali ar­
cheologici di epoca etrusco­
romana.

Anche dove la ricognizione 
di superficie oggi non ci resti­
tuisce niente lo scavo del me­
tanodotto ci ha fatto vedere 
come nel sottosuolo ci siano 
resti di selciati stradali, di 
tornite, di abitazioni. La stessa 
zona nel medioevo è denomi­
nata significativamente “Ra­
dule” (estimo 1412) e sopra i 
reperti archeologici si notano 
quasi due metri di terreno di 
riporto: circa 50 cm. di terre­
no alluvionale, poi circa 
30/50 cm. di terreno nero 
torboso - il fondo della palude 
medioevale -quindi circa 
80/100 cm. di terra fine delle 
colmate di bonifi::a.

Concludendo: quando 
pensiamo alla Valdichiana in 
epoca etrusco-romana dob­
biamo pensare ad una delle 
più fertili vallate d’Italia, ad 
una delie più abitate e ad una 
delle più ricche.

Santino Gallorìni

Welcome
agli studenti canadesi

Tra le innumerevoli ini­
ziative promosse dall’A­
zienda di Turismo figura 
un interessante e com pro­
vato programma di inter­
scambi culturali con alcuni 
centri universitari ameri­
cani, in base al quale grup­
pi di studenti soggiornano 
a Cortona frequentando 
corsi di perfezionamento o 
specializzazione professio­
nale. In questi giorni la no­
stra città ospita alcuni neo­
laureati in architettura del­
l’Università di Toronto, 
accompagnati dal profes­
sor Richard Forster, i quali 
seguiranno una serie di le­
zioni su “Architettura to­
scana nei secoli” , com ­
prendente tra l’altro uno 
studio particolareggiato 
sulla tecnica artistica e de­
corativa degli inconfondi­
bili “giardini all’italiana”. 
Sono previsti frequenti 
spostamenti verso i centri 
più importanti della nostra 
regione e deH’Umbria, faci­
litati dalla centrale colloca­
zione geografica di Corto- 
"a.

“ A pprezziam o m ollo

l’cspitalità e la simpatia dei 
cortonesi” - ha dichiarato il 
professor Forster - “un mo­
tivo che associato alle bel­
lezze artistiche di questa 
città ci induce a tornare 
ogni anno volentieri”.

Il presidente dell’Azien­
da di Turismo Giuseppe 
Favilli ha ufficialmente sa­
lutato i graditi ospiti augu­
rando loro una piacevole 
permanenza a Cortona. Un 
incontro gioviale tra amici, 
durante il quale - inaspetta­
tamente - un giovane stu­
dente ha donato una deli­
ziosa spilla raffigurante la 
bandiera canadese a Favil­
li, il quale, visibilmente 
commosso, ha ricambiato 
offrendo una guida illustra­
ta di Cortona in lingua in- 
gle.se su cui ha posto una 
dedica personalizzala dopo 
aver affermato: “D a noi ri­
cevere un dono significa ri­
cevere amicizia ed un simi­
le gesto presuppone un sin­
cero contraccambio in se­
gno di ringraziamento e di 
rinnovata solidarietà uma­
na

Lucia Bigozzi

La festa parrocchiale di S. Maria Nuova che si è svolta 
domenica IO settembre ha riscosso un notevole succes­
so. Alla riuscita hanno contribuito numerose persone 
che hanno offerto i doni per le varie gare.

La comunità ringrazia tutti ed in particolare Don 
Antonio Magi per la sua piena disponibilità.________

Le nostre comuni radici af­
fondano nel terreno fertile 
della Valdichiana o negli in- 
gr< ti terrazzamenti della col­
lina o ancora nelle montagne 
che coronano la pianura; un 
oassato agricolo e contadino 
spazzato via dal procedere in­
eguale ma travolgente del 
progresso della civiltà delle 
macchine e delle fabbriche.

Dopo millenni di realtà le­
gata alla terra e al cielo delle 
stagioni (semine, raccolte e 
pause invernali), l’antica 
struttura fu annullata d’un 
tratto: pochi decenni bastaro­
no per smentire tradizioni e 
abitudini. Niente di quella vi­
ta parve attendibile o giustifi- 
cabile.E “contadino” divenne 
aggettivo, per signitìcare per­
sona ignorante, rozza, mate­
riale: anche lo Zingarelli spie­
gò cosi il termine suscitando 
le ire, l’ilarità, o, peggio, la 
vergogna, dei lettori. Ma co­
me spesso accade, e non c’è 
davvero bisogno di dotte cita­
zioni filosofiche, i gusti e le 
tendenze, oppure le mode ben 
più superficiali, mutano, tor­
nano e ritornano; così oggi è 
molto facile, nel tumulto 
stancante di una civiltà impie­
tosa per i veri ritmi dell’uomo, 
stornare il pensiero daU’etfi- 
cienza verso la semplicità, la 
genuinità, la tradizione con­
tadina.

I prodotti, i costumi e, in 
una parola, tutto il modo di 
vivere “contandino” subisco­
no sotto i nostri occhi un re­
cupero in termini entusiastici, 
forse velati di nostalgia. Na­
scono così iniziative per lo 
studio della civiltà contadina, 
musei ove raccogliere le ve- 
stigia di un lavoro duro e dif­
ficoltoso, i ristoranti specia­
lizzati in piatti “poveri”. L’uni­

co pericolo è costituito dalla 
possibilità, reale, di cadere 
nell’eccesso di romanticismo 
e nella disinformazione stori­
ca. Invece a documentare in 
maniera tangibile e diretta la 
vita contadina, attraverso 
usanze, modi di dire, aneddoti 
e fatterelli è il teatro popolare: 
una istituzione praticamente 
sconosciuta da noi.

Il ripescaggio del teatro 
popolare, in dialetto, è infatti 
un po’ ovunque cosa recente. 
A Cortona una compagnia di 
illustri volonterosi, “Il Cilin­
dro” di Montecchio, a più ri­
prese ha portato sulle scene le 
poche pièces esistenti.

Adesso, Castiglion Fioren­
tino, cogliendo in pieno l’e­
stro del momento, ha brucia­
to tutto e tutti con la proposta 
di dare vita ad un Teatro della 
Civiltà Contadina. “Per sal­
vaguardare e recuperare i 
principi ed i contenuti morali 
di quella civiltà” dice la pro­
posta firmata da Zeno Marri. 
un autore che di recente si è 
distinto per aver incrementa­
to con successo lo scarso tea­
tro popolare nostrano. Cor­
tona potrebbe, di par suo, fare 
qualcosa di analogo.

Materiale e buona volontà 
non mancano, né per dar vita 
ad un teatro specializzato in 
dialetto né per creare un Mu­
seo della Civiltà Contadina,

Forse non è sterile cosa ri­
petere che ciò poteva già esse­
re. ma lungimiranza, chiarez­
za di programmi e limpidezza 
d’intenti non sono di questo 
mondo. Comunque giriamo 
la proposta a chi molto po­
trebbe ancora fare, e non fa, e 
attendiamo anche i pareri dei 
lettori.

Isabella Bietolini
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ETRURIA

SCAVI ARCHEOLOGICI A CAMUCIA

RIPORTATO ALLA LUCE 
UN FABBRICATO ROMANO

Durante dei lavori di 
prima urbanizzazione edi­
lizia, a Camucia - lungo la 
SS 7 1, vicino al Consorzio 
Agrario -sono venuti alla 
luce resti di un notevole 
fabbricato rom ano del pe­
riodo repubblicano.

E grazie ai membri del 
Gruppo Archeologico di 
Cortona - i quali hanno ef­
fettuato la segnalazione al­
la Soprintendenza Archeo­
logica dopo aver notato in 
una discarica materiali fitti­
li antichi - che si è venuti a 
conoscenza del ritrova­
mento ed è stata evitata la 
oramai consueta distruzio­
ne dei reperti.

Dopo l’intervento della 
Soprintendenza, che ha 
eseguito dei saggi in pros­
simità delle strutture per 
rendersi conto della vastità 
deirinsediamento, la ditta 
ED ILTER  di Cam ucia, 
appaltatrice dei lavori edi­
lizi, ha affidato l’incarico di 
uno scavo preliminare alla 
Coopierativa Archeologica 
PANTHEON di Perugia 
che ha già eseguito altre 
proficue indagini nel terri­
torio comunale di Cortona.

Dai primi saggi di scavo 
sono emersi resti di m ura­
ture, conservati solo al li­
vello di fondazione, esegui­
ti in pietrame irregolare 
commesso con argilla, di 
una lunghezza interessante.

Accanto ad uno di que­
sti muri insiste un lastricato 
ricoperto di notevoli quan­
tità di frammenti di terra­
cotta (m attoni, tegoloni, 
cannelli, ecc.).

I frammenti vascolari 
restituiti dal saggio - acro­
me di vari tipi, ceramica a 
vernice nera e sigillata are­
tina - fanno datare la co­
struzione al II - 1 sec. a. C.

Non è ancora chiara la 
funzione del fabbricato, (se 
sia stato una abitazione, 
una “mansio” o una “sta- 
tio” lungo la strada) certa­
mente ciò verrà stabilito 
dallo scavo archeologico.

E bene ricordare come, 
a poche decine di metri dal­
l’area di questo ritrova­
mento, tem po addietro ve­
nissero alla luce resti di la­
stre architettoniche e di al­
tri frammenti facenti 
supporre 1’esistenza di un 
tempio più o meno coevo 
alle stru ttu re  rinvenute 
(vedi “L’Etruria” del 15 
giugno 1989).

Il materiale archeologi- 
co è ricoperto da circa 100- 
200 cm. di terreno di ripor­
to dovuto al dilavamento;

questo dato, unito ad altri 
similari già noti, ci testi­
monia della grande quanti­
tà di terreno che ha rico­
perto il piano di campagna 
d’epoca etrusco-romana e 
ci fa capire come sia diffi­
coltoso individuare resti 
antichi (abitazioni, strade 
ecc.) con la sola ricogni­

zione topografica.
Teminata la fase di sca­

vo preliminare, sarà com­
pito della Soprintendenza 
decidere sull’im portanza 
del rinvenimento e proce­
dere quindi ad un ulteriore 
scavo stratigrafico oppure 
abbandonare l’area.

In attesa degli ulteriori

futuri eventi resta da fare 
una considerazione: gli 
uomini del duemila hanno 
tanto spazio per costruire le 
proprie abitazioni senza 
dover necessariamente dis­
truggere le poche tracce la­
sciate dall’Uomo di duemi­
la anni fa.

Santino Gallorìni

UN’EDIZIONE IMPORTANTE

UL LIBRO AL MESE

ILRACCOmDimEL
di G ia n n i  M in ò  

Casa Editrice Mondadori

L ’Associazione cultura­
le “Amici di Cortona" ha 
indetto per l'anno 1989 la 
ottava edizione del premio 
letterario “Amici di Cortona”.

Il concorso è riservato a 
poesie inedite e a poesie 
che abbiano riportato il 
primo premio in altre com­
petizioni.

I  concorrenti hanno in­
viato le loro composizioni 
alla giuria in busta chiusa.

La giuria che si è sempre 
distinta per imparzialità 
quest 'anno si è arricchita di 
due personalità cortonesi: 
il sindaco Monacchini e il 
vice presidente dell’Acca­
demia Etrusco Edoardo 
Mirri.

La prima particolarità di 
questa ottava edizione con­
siste nel premio che per la 
prima volta è anche in de­
naro; infatti per il primo 
classifica è previsto un im­
porto complessivo di lire 
2.000.000, per il secondo 
di lire 1.000.000, per il ter­
zo di lire 600.000.1 quarti, 
quinti e sesti classificati ri­
ceveranno una targa d ’ar­
gento. il premio viene cor­
risposto per la metà in de­
naro e per la metà in volu­
mi di pregio dell’editore 
Lucarini di Roma.

Per la prima volta, ma è 
un fatto importante, nel 
giudizio finale delle opere 
concorrenti interverranno 
le opinioni di rappresentan­
ti del mondo studentesco 
cortonese, quale coinvol­
gimento delle nuove gene­
razioni con il significato di 
un vero e proprio messag­
gio. La proclamazione uf- 
ftciale e la premiazione dei 
vincitori avverrà in Corto­
na il giorno I I  novembre 
1989 nel Teatro SignorellL 

Tale evento avrà inizio 
nel pomeriggio alle ore 17.

Verrà assegnato anche il 
premio di un milione per un 
articolo, saggio o libro su 
Cortona pubblicato tra il 
primo giugno 1987 e il 30 
maggio 1989.

Il giornale pubblicherà 
per tempo i nomi dei poeti 
vincitori

A SSO C IA Z IO N E  
«A M IC I D I C O R T O N A » 

RO M A

PREMIO LETTERARIO 
«AMICI DI CORTONA»

8“ EDIZIO NE

Il libro ha una puntuale 
prefazione di Gabriel Garda 
M^rques.

E tratto dalla famosa inter­
vista televisiva-fiume che 
Gianni Minà fece a Fidel Ca­
stro.

Il libro è stato prenotato 
dagli editori di 20 paesi.

Al momento in cui il “pez­
zo” fu messo in onda non po­
che critiche si svilupparono 
contro l’autore.

Si disse che la sua era stata 
“una intervista in ginocchio”.

Minà ha reagito efficace­
mente a questa critica eviden­
ziando che da ben 27 anni 
accettiamo le notizie cubane 
attraverso le agenzie ameri­
cane per cui questa intervista 
non può che essere accettata 
come ulteriore informazione 
di una realtà accettata.

Fidel Castro fa il punto del­
la intrigata situazione, difende 
la sua politica, attacca i suoi 
oppositori, riflette sui fatti tra­
scorsi e vissuti, si diverte con 
umorismo qualche volta intel­
ligente, avanza proposte con 
una certa diplomatica grinta, 
rievoca il suo passato senza 
mezzi termini, progetta il fu­
turo con molta perspicacia ed 
abilità.
Uno spettacolare evento 
pubblicistico

Il libro è stato ritenuto uno 
“spettacolare” evento pubbli- 
cistico e politico, già pubbli­
cato in diverese edizioni (co­
sta L. 22.000).

CORSI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Una risposta intelligente a l 
servizio delle nuove matricole

Verso quale prospettiva 
universitaria i giovani si 
apprestano? Quale univer­
sità prediligere e come por­
si dinanzi alla nuova espe­
rienza? Quesiti su cui riflet­
tere se si considerano le og­
gettive probabilità di 
inserimento nel mondo del 
lavoro oggi riservate ad un 
neo-laureato.

D i qui l’esigenza di 
un’informazione adeguata, 
capillare per quanti - dopo 
la maturità - intendono 
completare il proprio iter 
scolastico.

Conoscere significa dis­
cernere razionalmente; tale 
finalità’ viene perseguita 
con successo dalla “Scuola 
Normale Superiore” di Pi­
sa, da dieci anni prom otri­
ce a Cortona di “Corsi di 
O rientam ento Universita­
rio” per giovani “matura­
ti” . Nell’arco di una setti­
mana oltre cento ragazzi 
provenienti da tutt’Italia, 
selezionati in base al meri­
to scolastico, ricevono in­
formazioni chiare e detta­
gliate sui maggiori atenei 
(struttura ed organizzazio­
ne delle discipline previ­

ste), vivendo a contatto 
con i docenti, loro diretti 
interlocutori e compagni di 
un’esperienza qualitativa­
mente formativa, “impre­
ziosita” dalla particolaris­
sima suggestività di C orto­
na. Si tratta infatti di un 
rapporto diverso che pre­
scinde da quello formale 
solitamente esistente tra 
docente e discente, “un 
rapporto diverso” - affer­
ma Piero Cudini, docente 
di Letteratura M oderna e 
Contemporanea - “voluto 
dagli stessi insegnanti per 
“smitizzare” la figura del 
professore universitario  
spesso temuto e considera­
to dall’alto di un “piedistal­
lo”, affinché i ragazzi si 
sentano perfettamente a lo­
ro agio, rivelandoci i loro 
dubbi, le esigenze, le loro 
innum erevoli curiosità” . 
Le lezioni giornaliere di­
ventano, così, lo stimolo 
iniziale, la giusta provoca­
zione al dibattito, ad un 
dialogo aperto che si pro­
trae per l’intero giorno, 
magari durante una pas­
seggiata per “Rugapiana” 
o davanti ad una pizza fu­

mante.
Un modo assolutamente 

nuovo ed intelligente di 
sensibilizzare i ragazzi al 
mondo della scuola i cui 
“complicatissim i m ecca­
nismi” lo fanno spesso as­
somigliare ad un vecchio 
pachiderma agonizzante.

Lucia Bigozzi

La prima qualifica di Fidel 
Castro è che è un gran parla­
tore.

All’inizio della Rivoluzio­
ne, solo una settimana dopo il 
suo ingresso all’Avana, parlò, 
alla televisione, senza mai 
fermarsi, per sette ore,

Per quindici anni non ha 
avuto un ufficio. Ora si è un 
po’, calmato.

E presidente del Consiglio 
di Stato. Ha smesso di fumare 
la mezza scatola di sigari del 
passato. Aumenta sempre di 
peso.

Fa ginnastica per dimagrire 
e gli piace fare Ip scrittore. 
Anche se nella parola è intro­
verso ed impulsivo.

E più efficace quando non 
legge i discorsi, quando im­
provvisa.

È un vincente: un predesti­
nato alla vittoria. Ha una 
memoria di ferro.

Non gli piace volare. Ama 
e predilige i libri, la lettura.
Si è dichiarato cristiano. 
Sedici ore è durata l’intervi­
sta.

Sedici ore è durata l’inter­
vista; dalle due del pomerig­
gio di domenica 28 giugno 
1987 alle cinque del mattino 
del lunedì seguente.

L’intervista è diretta agli 
europei che meno conoscono 
la storia di Fidel Castro.

Minà ha preparato l’inter­
vista per tredici anni.

Castro non ha eluso nessu­
na risposta alle centoventi 
domande.

Un incontro - dice Minà 
-non tutto facile, non sempre 
dolce, ma sicuramente unico 
perché - dice - unica è l’occa­
sione offerta di dialogare con 
un politico che in nessun 
momento dà l’impressione di 
voler eludere la realtà.

Il libro con le sue 284 pagi­
ne vi aspetta, cari lettori, ami­
ci o nemici di Castro.

La cultura non è politica. 
Leggere Castro e la sua politi­
ca non è amare Castro. E solo 
cultural

Bruno Fichi

Ristorante
Pizzeria
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TANTO
PER

CAMBIARE
Tutto è finito: il Festival 

dell’Unità a Camucia, la Fie­
ra la festa in onore della Ma­
donna. la tombola. La tempe­
ratura si è notevolmente ab­
bassata, sono arrivate le piog­
ge e ... la scuola.

Il tempo delle vacanze si è 
chiuso, ora bisogna concen­
trarsi un po’ e ed incomincia­
re ad impegnarsi con il lavo­
ro.

Arriva velocemente I au­
tunno, si sente nell’aria, l’esta­
te è già pas.sata e quando pas­
sa la stagione estiva è come se 
pas-sasse un po’ di gioventù.

La gente d’estate è più 
“disponibile”, ci sono le ferie, 
i viaggi, le gite; la gente è più 
allegra, vive insomma, la vita 
con più filosofia; mentre l’in­
verno favorisce di più la rifles­
sione e la vita più “raccolta”, 
e quindi quella “familiare”.

Ma anche a Camucia c’è 
che vive sempre il solito “tran 
tran”, anche d’estate; ecco a 
loro vorrei dedicare queste 
“Minime”, altrimenti parlia­
mo sempre di gente famosa, 
di chi può permettersi vacan­
ze fantastiche, anche se a volte 
fatte solo per boria e mania di 
grandezza.

A tutti coloro, insomma, 
che rimangoro a Camucia a 
godersi il caos del traffico e 
l’odore delle stalle nelle sue 
vicinanze, a tutti coloro che 
preferiscono una vita sempli­
ce c tranquilla della propria 
casa o dei fazzoletto del pro­
prio orto o giardino, a tutti 
color.) che sono rimasti per­
ché le finanze familiari non 
ptrmetiono lunghi e dispen­
diosi viaggi od escursioni, a 
tutti coloro che sono senza la­
voro e che, anzi, hanno tra­
scorso il periodo delle “ferie” 
a compilare doa chiedere in­
formazioni a “frequentare” 
con assiduità l’ufficio di col­
locamento in cerca del sospi­
rato lavoro. A tutte le pt rsone 
mande, ammalate che sono 
rimaste negli ospedali o a ca­
sa, che sono stati impossibili- 
tati a muoversi, agli anziani 
che hanno rinunciato a cene a 
base di porchetta e vivande 
piccanti e si sono accontenta­
te del solito semolino o della 
pappa con il pomodoro, a tut­
ti coloro che potendo andar 
via hanno resistito alla terita- 
z.ione di “dover fare le ferie a 
tutti i costi” (per via del vici­
no!), a tutti coloro che hanno 
lavorato in proprio e che 
hanno fatto qualche lavoretto 
per la casa, per risparmiare un 
po’, a tutti coloro invece che 
hanno dato il loro tempo libe­
ro per attività sociali, di vo­
lontariato, di aiuto negli 
ospedali o presso enti assi­
stenziali.

Per tutti questi, ed altri, 
non ci sarà mai posto nei 
giornali, questi cittadini non 
faranno mai notizia come noti 
cantanti, calciatori e politici, 
ma noi abbiamo voluto dare 
loro uno spazio così ... tanto 
per cambiare.

Ivan Landi

C E N T R O  O L I M P I A
La cura del corpo sia da un 

punto di vista estetico che fisi­
co ha assunto un’importanza 
sempre maggiore, tanto che 
anche nel nostro territorio so­
no sorte numerose palestre 
che cercano di soddisfare una 
domanda sempre maggiore di 
utenti: tra queste abbiamo 
avvicinato il titolare del 
“Centro Olimpia” il sig. Car­
lo Monacchini e con lui oltre 
a parlare della sua iniziativa 
abbiamo cercato di capire 
come si debba frequentare 
una palestra per riceverne i 
maggiori benefici.

Sig. Monacchini, ci può 
innanzi lutto dire come e 
quando nasce la sua pale­
stra?

Questa palestra è nata nel 
1983 con il passare degli anni 
abbiamo cercato di attrezzar­
la e professionalizzarla. Da 
dicembre abbiamo spostato 
anche la sede in via Apogeo 
10/C, proprio per dare alla 
nostra clientela degli spazi e

un confort sempre migliore.
Quali attività vengono 

svolle?
Nella nostra palestra si pos­

sono svolgere diverse attività 
tra cui la maggior parte rien­
trano nella attività motoria, 
sia dell'individuo sano, sia di 
colui che ha problemi motori. 
Inoltre si fanno sedute di fisio­
terapia e di riabilitazione an­
che se quest’ultima la si può 
includere tra le varie attività 
motorie.

Che differenza c’è fra fi­
sioterapia e riabilitazione.

In effetti c’è una grossa dif­
ferenza che il più delle volte la 
gente comune non conosce; 11 
fisioterapia riguarda le cure fi­
siche che spesso sono di ausi­
lio alla riabilitazione come ad 
esempio nei casi traumatici 
oppure nelle patologie croni­
che tra cui sicuramente la più 
diffusa è l’artrosi. Mentre per 
quello che riguarda l’attività 
motoria offriamo diverse pos­
sibilità, infatti si fa ginnastica

correttiva soprattutto per cor­
reggere e prevenire le devia­
zioni della colonna vertebra­
le. Mentre l’attività motoria 
per l'individuo sano è sicura­
mente la più varia.

Quali sono gli orari della 
palestra?

In pratica facciamo fare un 
giorno di lavoro e uno di ripo­
sto che è poi la combinazine 
migliore, i giorni sono lunedi, 
mercoledi e venerdi, suddivisi 
in turni di lavoro che iniziano 
alle 14,30 e finiscono alle 
22,3C.

TRASFERIMENTO 
DELLA SEDE 

DELLA MISERICORDIA

La sede della Misericordia 
di Camucia si è trasferita nei 
locali messi a disposizione 
dalla parrocchia.

Sul lato destro della chiesa, 
c’è anche una bella piazzetta 
tutta elegantemente sistema­
ta, ora trovano più degna ac­
coglienza anche le associa­
zioni dei donatori di sangue 
(FRATRES) e di organi 
(AIDO).

Oltre alla sede vi è stato 
sistemato un piccolo bar per i 
soci e una saletta per i giochi.

Speriamo che la nuova se­
de favorisca anche la sensibili­
tà dei camuciesi a prestate 
servizio come volontari.

Solo poche ore settimanali

per tanto bene per tutta la 
comunità.

LE A CLI APRONO UNA 
NUOVA SEDE A CAMUCIA

N ell’am bito del p ro ­
gramma di miglioramento 
e di una ulteriore crescita 
nel territorio del proprio 
servizio il patronato AGLI 
di Arezzo, ha aperto una 
nuova sede a Camucia.

L’ufficio del patronato 
AGLI sarà aperto tutti i 
giovedi dalle ore 8,30 alle 
ore 12,30 in via Sacco e 
Vanzetti n.21.

Si ricorda che il patrona-

ebbene noi cerchiamo di 
sconsigliare i nostri clienti dal 
praticarla, infatti se un ragaz­
zo viene in palestra e subito si 
mette e ingrossare il muscolo 
in futuro avrà sicuramente dei 
problemi. Per fare body buil­
ding prima bisogna fare in 
maniera appropriata ginna­
stica cioè bisogna preparare il 
corpo e il muscolo rendendoli 
elastici e sciolti.

In riferimento a ciò quin­
di, qual’è l’indirizzo che si è 
voluto dare a questa pale­
stra?

: n -

----- :

Sig Monacchini, suppo­
niamo che io abbia deciso di 
frenquentarc una palestra, 
per quali motivi dovrei sce­
gliere la sua?

Mah! È una domanda dif­
ficile, anche perchè molto 
probabilmente pur essendoci 
altre palestre oltre a questa 
ognuna ha un proprio indiriz­
zo ben determinato. Per quel­
lo che mi riguarda, noi cer­
chiamo sempre di mettere a 
disposizii'Pe dei nostri clienti 
la nostra professionalità e la 
nostra esperienza, qui deve 
venire colui che va in palestra 
non perché è di moda, ma 
perché è consapevole che 
avrà dei migliramenti; a noi 
sinceramente l’ingrossamer.to 
del muscolo fine a se stesso 
non interessa più di tanto.

Quali sono le cose che in 
palestra è bene non fare?

Questa è una bella doman­
da che ci ricollega al discorso 
di prima. Vede, noi per esem­
pio abbiamo un’attrezzatura 
completa per il body building.

Noi abbiamo come obbiet­
tivo il mantenimento del cor­
po e il benessere dell’indivi­
duo e questo è il concetto che 
deve entrare nella mentalità 
della gente; non si entra in 
palestra perché è di moda o 
perché si diventa più belli o si 
dimagrisce, si va in palestra 
per prevenire i problemi co­
me il mal di schiena, i dolori 
alla colonna vertebrale ecc. 
Infatti la fisioterapia deve es­
sere l’ultimo rimedio mentre 
l’impiortante per questo tipo 
di problemi è proprio la pre­
venzione.

Lei ha parlato di profes­
sionalità. Chi sono i suoi di­
pendenti?

Per fare questo tipo di la­
voro c’è bisogno di un perso­
nale specializzato e capace; 
nella mia palestra oltre me, 
lavorano mia moglie Rosalba 
Bernardini insegnante di edu­
cazione fisica e la Maria Gra­
zia Stellitano anche lei di­
plomata ISEF.

Nel pensare questa sua

iniziativa a che cosa si è ispi­
rato?

Quando abbiamo aperto 
questa struttura ci siamo ispi­
rati alle "scuole della schiena” 
inglesi; da studi e indagini si è 
venuti alla conclusione che 
l’unico modo per prevenire e 
alleviare il famoso "mal di 
schiena” è necessario tonifi­
care alcune fasce muscolari 
ed eseguire determinati eser­
cizi. A dire il vero i! nostro 
lavoro non sarebbe completo, 
infatti se ci vogliamo riferire 
alle suddette scuole, queste 
comprendenvano anche l’in­
tervento di uno psicologo, di 
un dietologo ecc. per svolgere 
uno studio completo sulla vita 
del paziente. Comunque al di 
là di ciò cerchiamo di dare un 
servizio completo per quello 
che attiene alla parte fisica.

Quali obbiettivi ha per il 
futuro?

Ogni anno mi riprometto 
di occuparmi di più del setto­
re degli anziani, noi abbiamo 
già dei corsi frequentati da 
persone non più giovani ma 
mi piacerebbe fare proprio 
delle attività specifiche per la 
terza età, cioè per persone che 
abbiano superato la settantina 
e più. Infatti in questo campo 
non c’è alcun tipo di limite. 
Spero solo di poter trovare il 
tempo necessario per mettere 
in piedi questo tipo di iniziativa.

Fabrizio Mammoli

Doveroso omaggio al giova­
nissimo BARTOLOZZl AN­
DREA vincitore dominatore del- 
la ginkana. svoltasi alle Piagge 
nel mese scorso: la redazione 
pubblica ora la sua bella foto che 
nello scorso numero, per ragioni 
di spazio, non è stalo possibile 
mettere in stampa

to delle AGLI offre gratui­
tam ente i propri servizi a 
tutti i cittadini che abbiano 
bisogno di aiuto e di assi­
stenza nel campo assisten­
ziale, previdenziale, infor­
tunio e malattie professio­
nali.

Il patronato AGLI offre 
inoltre consulenza fiscale e 
amministrativa e consu­
lenza finanziaria.

Ivan Landi

ALEM AS

P O L L O  V A L D IC H IA N A  A L E M A S
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. 0575/603072 ab. 603944 ALEM AS
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VIA DI LANDRUCCI

Una strada che aspetta 
l’attenzione del Comune

Terontola è terra di con­
fine ed ha sempre sofferto, 
nei confronti delle varie 
amministrazioni, partico­
larmente quella comunale, 
innumerevoli segni di di- 
mentincanze e di scarsa 
considerazione, quando  
non ha addirittura dovuto 
difendersi da manovre di 
svilimento e di declassa- 
zione. Tanto è vero che in 
diversi periodi e specie nel­
l'im m ediato dopoguerra 
non erano pochi i teronto- 
lesi che auspicavano un 
possibile distacco dal Co­
mune di Cortona.

Molte volte, del resto, 
chi scrive, facendosi porta­
voce, attraverso questo pe­
riodico od altri mezzi di 
comunicazione, ha riferito 
situazioni di evidente ab­
bandono in cui è lasciata 
troppo spesso Terontola.

Oggi si vorrebbe ri­
chiamare l’attenzione dei 
“signori del palazzo” sul­
l'abbandono di una strada 
che collega Terontola scalo 
con la zona occidentale 
della pianura, ricca di pic­
cole aziende agricole ed in 
comunicazione con la loca­
lità di Landrucci e delle 
borgate di Ferretto, Pie­
traia e Petrignano. Ebbene 
questa strada che risponde 
appunto al nome di via di 
Landrucci è sem iabbando­
nata e di conseguenza in 
condizioni peggiori di cin- 
quat’anni fa. Nella stagiona 
invernale diventa un acqui­

t r i n i  con pozze profonde 
vari centimetri, nella pri­
mavera e in estate è un sof­
ferente itinerario di polvere 
e di scosse. Abbiamo os­
servato di recente ai mar­
gini della strada ricchi frut­
teti le cui mele, per, susine e 
pesche erano irriconoscibi­
li sotto una coltre di polve­
re e dovevano quindi esse­
re sottoposte ad un b u o n ... 
“bucato” prima di essere 
immesse nel commercio.

Chi viaggia in macchina 
in questa strada deve resta­
re a finestrini tappati non 
solo per i miasmi e l'aria 
mefitica che sale dal Rio di 
Cesi (fogna di Terontola a 
cielo aperto) ma per la pol­
vere che s’infiltra in ogni 
dove e procura lavoro ai 
“ lavaggi” di auto. E poi si 
disquisisce ... accadem i­
camente di ambiente, si 
parla di difesa deH’agricol- 
tura ...

Q uando i cittadini labo­
riosi che abitano o lavora­
no nella zona si m eriteran­
no di viaggiare per la loro 
strada come tanti altri cit­
tadini, visto che come gli 
altri pagano le tasse?

Negli ultimi bilanci di 
previsione del comune ab­
biamo sempre incontrato 
cenni di miglioramenti per 
le strade comunali: asfalta- 
ture, depolverizzazioni ecc. 
Q uando potremo leggere 
anche le cifre che riguar­
dano il consuntivo di spesa 
per la strada di I.^ndrucci?

A CORTONA

E morto Pietro Rossi 
L appassionato custode delle rose

Il 31 agosto, all’età di 86 
anni, ci ha lasciato il “sor Pie­
tro”, il gigante buono che tutti 
a Cortona ricordano. Pietro 
Rossi è stato un instancabile 
lavoratore, un onesto lavora­
tore. E non è poca cosa se si 
considera che oggi predomina 
la tendenza a lavorare sempre 
di meno e ad arricchirsi nel 
più breve tempo possibile. 
Amava la campagna con ap­
passionata partecipazione ed 
era al suo servizio oltre il 
tempo dovuto pur di vederla 
sempre in ordine. Amava le 
rose in particolare, e tutti i 
roseti di Cortona sono n'ati 
sfiorati dalla sua esperta ma­
no.

E questo contatto con la 
natura aveva reso Pietro Ros­
si semplice e saggio. Nono­
stante che la vita non gli aves­
se riservato grandi soddisfa­
zioni (aveva perso la moglie 
ancora giovane nel 1968 e 
l'anno scorso la figlia Graziel­
la) ha conservato fino all'ul­

timo la serenità del vero cre­
dente.

Per tutto questo Pietro 
Rossi lascia nei Cortonesi un 
grande vuoto. Ai figli Urano e 
Enzo e ai parenti tutti giunga­
no le affettuose condoglianze 
del giornale L’Etruria.

LO SPORT DILETTANTISTICO E LE FAMIGLIE

O p p o r tu n o  a p p e l l o  d e l  G .S . T e r o n to la  
a i  g e n i t o r i  d e i  c a l c i a to r i  p i ù  g i o v a n i
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Il problema dello sport è 
problema sociale alla cui 
gestione lo Stato Italiano 
ha in gran parte rinunciato, 
lasciando che società pri­
vate, gruppi e formazioni 
varie se ne occupino riem­
piendo i vuoti della inevi­
tabile richiesta della socie­
tà.

Ne è derivato che molti 
dei gestori si preoccupano 
soprattutto della riuscita 
dell'organizzazione come 
spettacolo, come diverti­
mento fine a se stesso, co­
me conquista di aspetti

esteriori e, negli alti strati, 
come “Business” da mi­
liardi. Difficilmente però si 
riesce a sostituire un serio e 
funzionante apparato stata­
le che operi su basi peda­
gogiche e sociali, a livello 
dilettantistico.

In una situazione di que­
sto genere i genitori e le 
famiglie dei ragazzi che 
vogliono avvicinarsi allo 
sport sono costretti, in co­
scienza a riflettere sull'ar­
gomento ed hanno l’obbli­
go morale di intervenire, 
collaborando perlom eno

SCUOLA DI TERONTOLA

Cambio della guardia...
Terontola non soffre l’immobilità per quanto riguarda 

le cariche direttive della scuola. Cosa che, a nostro parere, 
come tutti i casi della vita, offre motivi negativi ma anche 
di segno opposto. D ’altra parte i tempi cambiano precipi­
tosamente anche nei giudizi di merito. Di recente sono 
stati decisamente contraddetti dai moderni enologi i de­
cantati pregi del vino vecchio. Si assicura infatti oggi che il 
vino migliore e più salutare è proprio il vino dell’annata. 
Auguriamoci pertanto che anche nella scuola sia così.

Alla scuola elementare...
Nella Direzione Didattica, dopo la partenza dell’amico 

Don. Giorgio Corbelli per la sede di Camucia, il nuovo 
Direttore Didattico di Terontola è il Doti. Giorgio Giustel- 
li, toseanodel Valdarno, proveniente dalla sede di Agordo 
(Belluno), il quale ha preso regolare servizio nella sede di 
via Dante.

Abbiamo avuto modo d'incontrarlo e ci ha riferito, con 
un certo entusiamo, che il primo approccio, sia con il corpo 
insegnante, sia con le organizzazioni e la gente del posto lo 
ha lasciato molto soddisfatto. Ha inoltre fatto capire che 
egli desidera rimanere a lungo a Terontola.

... Alla scuola media
Anche alla Presidenza della scuola media “Beato Ange­

lico” scambio delle consegne tra il Preside Dott. Natali 
Agostino che ha ottenuto il trasferimento, e il Dott. Sera­
fino Zoppitelli, proveniente dalla sede della Scuola Media 
Pancrazi di Cortona, che si è così avvicinato alla sua 
Umbria.

A d  ambedue gli uscenti, il Preside Natali e il Direttore 
Corbelli che lasciano stima, competenze e simpatia nel 
ricordo dei terontolesi in viamo il sentito grazie della gente 
di Terontola con auguri di ogni bene. A i subentranti, doti 
Zoppitelli e dott Giustinelli, un cordialissimo benvenuto e 
l ’augurio che il loro prossimo lavoro trovi reciproca soddi­
sfazione con la gente, si svolga nel modo più sereno e (in 
barba ai moderni enologi) anche per diversi anni

N O Z Z E
Rosalba, la prima delle quattro figlie dei noti comm er­

cianti terontolesi Gtjiseppe Sartini e Giuseppina Picchi, si 
è unita in matrimonio con il sig. Maurizio Nocentini di 
Passignano sul Trasimeno.

Dopo la cerimonia religiosa officiata da Mons. Dario 
Alunno nella chiesa parrocchiale di Terontola e dopo la 
riunione conviviale con parenti ed amici presso il ristoran­
te “Tonino” di Cortona, i novelli sposini si sono eclissati, 
per la loro luna di miele, nelle perle mediterranee delle 
Baleari.

Alla felice coppia rallegramenti ed auguri dei terontole­
si e de “L’Etruria” .

con i gruppi promotori del­
lo sport.

Nella nostra zona, ma 
tr.tta Italia è paese, si sono 
formati da anni decine e 
decine di gruppi sportivi 
che vivono esclusivamente 
per opera, volontà e sacri­
fici di pochi appassionati 
costretti a far miracoli per 
restare in piedi. Almeno 
nella nostra zona si sta veri­
ficando però una strana si­
tuazione. Fin che si tratta 
di sport praticati di recente 
come il tennis, judo, ippica, 
danze e di vari altri sport di 
m oda fresca, i genitori in­
tervengono, pagando giu­
stamente quote di parteci­
pazione, acquistando le 
uniformi e le attrezzature 
che servono, senza battere 
ciglio. Q uando però si trat­
ta di calcio è invalsa ormai 
l’abitudine di pensare che 
in questo settore operi un 
“deus ex machina” e quin­
di tutto si possa ottenere 
gratis: assistenza nelle ore 
di allenamento e durante le 
partite, preparazione tecni­
ca, uniformi, borse, pallo­
ni, attrezzature ginnico 
sportive, iscrizione ai cam ­
pionati, tesseramento, assi­
curazioni, viaggi nelle tra­
sferte e generi di conforto.

Q uesto modo di pensare 
obbliga i dirigenti (volon­
tari) delle varie organizza­
zioni e gruppi ad escogitare 
ogni mezzo per andare

avanti.
Ma con l’andar del tem­

po l’incomprensione delle 
famiglie scoraggia e logora 
ogni buona volontà ed ogni 
possibilità di organizzare, a 
scapito dei ragazzi e dei 
giovani che neU’incuria e 
nell’abbandono, come tan­
ti loro compagni, perde­
rebbero l’orientamento e si 
ritroverebbero inconsapel- 
vomente a percorrere altri 
sentieri che sfociano nella 
foresta della violenza e nel­
la palude della droga e del 
malcostume.

Ha quindi operato giu­
stamente le dirigenza del 
G.S. Terontola lanciando 
un appello e riunendosi 
con le famiglie dei ragazzi 
del settore giovanile per 
chiedere una più attenta 
collaborazione, una mag­
giore presenza al campo 
sportivo, una più compresa 
partecipazione organizza­
tiva.

E noi ci auguriamo che 
le famiglie abbiano il pote­
re di interrogarsi e, alla luce 
dei fatti quotidiani che 
(com e ha affermato un ce­
lebre scrittore moderno) 
hanno contribuito a fare 
della nostra nazione una 
delle più corrotte del m on­
do, sappiano trovare un 
mom ento di riflessione an­
che per questo importante 
problema che mira al futu­
ro dei loro figli.

Leo Pipparelli
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Un ringraziamento 
per l’alta professionalità

Anche in provincia ci 
può essere gente altamente 
qualificata, è stato eseguito 
un intervento di alta chi­
rurgia cardiovascolare con 
valentia dal notissim o 
Dott. Lucio Consiglio e la 
sua équipe con dei buoni 
risultati, in quanto il pa­
ziente era con tanti acciac­
chi, tanto che nessuno si 
era preso la responsabilità 
di operarlo e il novanta per 
cento davano il risultato 
non positivo, con il rischio

di tagliare le gambe.
La famiglia e la figlia Pa­

trizia insieme al marito 
Massimo Carini ringrazia e 
si complimenta con tutta 
l’équipe e il personale di 
servizio.

I cortonesi devono esse­
re onorati di avere gente 
così qualificata, insieme a 
loro il professor Gianmario 
Angori uomo di grande do­
ti umanistiche e professio­
nali.

Giotto Luigi Carini

U N  IN C O N T R O  
D O P O  50  A N N I

Nel lontano 1939 stava 
per iniziare la seconda 
guerr.i mondiale.

In questo periodo l’aLo- 
ra militare Giuseppe Lo- 
dovichi fece amicizia con 
la famiglia di Francesco 
Camelli abitante a Ninis in 
provincia di Udine.

L’evento bellico è passa­
to e Lodovichi è tornato a 
casa.

Dopo cinquantanni l’ex 
militare ha avuto l’oppor-

f a . v M ir

tunità e la gioia di ritrovare 
la figlia più piccola di que­
sti amici.

Questa signora si chia­
ma Bruna e all’epaca aveva 
quattro anni.

Ritrovarsi a Chianciano 
e raccontarsi i ricordi di al­
lora e la vita degli anni suc­
cessivi è stato ur momento 
di particolare .commozione 
per entrambi.

Francesca Lodovichi

M I
RENA TO INFELICI 

Lasciala “sua”Pancrazi

Caro Direttore, 
è accertato che l ’eccessiva 
modestia possa divenire 
esercizio negativo in un 
mondo di distratti o co­
munque dediti a cose 
estremamente pratiche. 
Negati vo non soltanto per il 
“modesto”, ma anche per 
tutti coloro che per colpa di 
una “virtù" vengono privati 
di beni culturali che ano­
nimamente sparsi qua e là 
sono fatalmente destinati a 
sàuro oblio.

Il 12 novembre 1963 
cessò di vivere in Cortona 
una indimenticata figura di 
novantenne. Sacerdote, 
Parroco, Canonico, Peni­
tenziere, Preposto, Inse­
gnante di Lettere e Filoso­
fia, ma sopra tutto “Uomo 
Buono"dotato dip'-ofonda 
fede e di inesauribile vena 
poetica, oltre che di innata 
eradicata “modestia". Tut­
to ciò fu  il Carneo Don Va­
lentino Berni oggi ricorda­
to soltanto dai pochi paren­
ti e da pochi misconosciuti 
cultori del nostro dialetto 
sopra tutto per il personag­
gio di “Pasquele de la 
Cermentosa”.

I l compianto Can.co 
Berni, che ebbi la fortuna 
di consocere personalmen­
te, dura.tte la sua lunga vita 
scrisse molto e compose ve­
ramente un numero ecce­
zionale di versi in lingua e 
sopra tutto in dialetto, in­
somma per lui ogni occa­
sione era buona per rega­
lare ad amici e conoscenti 
un sonetto, così con la stes­
sa naturalezza con cui si 
può regalare un dolciume 
ed in effetti spesso di vere e 
proprie “chicche"si tratta­

va!!
Dal 1963, se non vado 

errato, salvo la stampa di 
tre “Pasqueli” a cura del 
compianto Dott. Emilio 
Poccetti, nessuno si è pre­
occupato di raccogliere la 
produzione letteraria e 
non, di questo nostro illu­
stre quanto dimenticato 
concittadino destinando 
così a sicura fine, materiale 
veramente rilevante, alme­
no sotto il profilo dialettale.

Ed allora considerato 
che nessuno si è mosso, vo­
gliamo Caro Direttore ag­
giungere ai tanti meriti del­
la nostra testata anche 
quello di aver promosso il 
salvataggio e la divulga­
zione di un bene culturale 
che è di tutti i Cortonesi?

La produzione del com­
pianto Can.co Berni è 
sparsa presso parenti, pri­
vati e voglio sperare anche 
in qualche recesso della bi­
blioteca del Seminario, sa­
rà quindi necessrio pro­
muovere un punto di incon­
tro e raccolta di questo ma­
teriale che potrebbe essere 

fotocopiato e restituito im­
mediatamente al proprieta­
rio.

A Lei Caro Direttore 
suggerire o stabilire il pun­
to di raccolta delle fotoco­
pie già eseguite o da ese­
guire; a raccolta avvenuta 
sarà facile trovare volente­
rosi Sponsors per una di­
gnitosa pubblicazione atta 
a salvaguardare materiale 
letterario rilevante almeno 
a livello dialettale.

Per quanto mi riguarda 
sono a disposizione.

Zeno Mairi

S E R V IZ IO  P R O N T O  IN T E R V E N T O  
A U T O A M B U L A N Z E

10 settembre 1989 
17 settembre 1989 
24 settembre 1989 
1 ottobre 1989 
8 ottobre 1989

Renato Infelici, dopo 
trentatre anni di ininterrot­
to servizio alla Scuola Me­
dia Pancrazi, ci lascia per 
raggiunti limiti di età. Gli 
insegnanti, terminati i la­
vori della prima riunione, 
insieme a tutto il Personale 
della Scuola si sono riuniti 
intorno a Lui per manife­
stare sentimenti di stima, di 
gratitudine e di affettuosità. 
Ci siamo sentiti commossi 
e tristi.

Lo ricordiam o com e 
persona precisa, puntuale, 
rispettosa e molto educata. 
Per Lui la Scuola era di­
ventata una seconda “ca­
sa” partecipando alle sod­
disfazioni e alle inquietu­
dini di ciascuno di noi 
(alunni compresi), proprio 
come avviene dentro ogni 
parete domestica, con le 
sue luci e il suo grigiore. 
Sotto questo profilo, ci ha

tei. 603274 - Agostinelli - Cortona 
tei. 604060 - Guerrini - Cortona 

tei. 603083 - Infelici - Cortona 
tei. 67026-67059 - Magi - Terontola 

tei. 62335 - Concordi - Cortona

offerto la sua dimensione 
umana per quello stile di 
vita e misura delle cose non 
facilmente riscontrabili nel 
mondo tecnocratico di og­
gi, dove i valori e la dignità, 
la saggezza e l’umiltà ce­
dono il passo alla glaciale 
indifferenza del cuore.

Q uesta operosità e bon­
tà d àn im o  l’ha trasferita 
anche negli impegni della 
realtà cittadina, in qualità 
di Presidente del Rione S. 
Marco, in Poggio' l’ebbe a 
conseguire con alto Atte­
s ta to  M in isteria le  p re ­
miandolo con una meda­
glia d’argento al valor civi­
le.

Mi parrà, per questo, di 
ricordarlo in mezzo a noi 
come un personaggio di 
Saroyan che mai ha offu­
scato il giovanile e cordiale 
sorriso.

Carlo Bagni

MUORE
NELLA POLVERE'.

Continua la sottile po­
lemica sulla strada sterrata 
che dal Torreone porta ai 
campi da tennis del Parter­
re.

La foto è logicamente 
uno scherzo, ma si conclu­
de la protesta nella certezza 
che un’Amministrazione 
intelligente sappia prende-

no, morto per asfissia da 
polvere stradale, contratta 
in località: Viale Torreone 
- Rotonda del Parterre - 
(vedi ultimo Etruria).

Evidentemente neppure 
la maschera antigas è servi­
ta al malcapitato per ter­
minare, ahimè, la sua ulti­
ma passeggiata.

re il lato concreto dall’- 
“humor americano”.

A distanza di pochi 
giorni siamo finalmente in 
grado di documentare la 
tragica fine avvenuta al 
giovane studente america-

Un consiglio del tutto 
gratuito.
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MARANGUELONE
A . r r © t n t t .o  O e i i t .  10. FO G L IO  V O L P A T E  C O ETO N ES B

Nel collegio di M ontevorciii l ’ a ­
zione elettorale  è cosi tracc ia ta : A vv. 
Luzzatto, d ire tto re  de lla  T ribuna , 
Avv. Carpi e D ott. M artin i. Ci tro ­
viamo così d inanzi a  due sch ie tti, 
sinceri liberali e ad un clerico m odera­
to. In q u an to  a M artin i, si com prende
benissimo com e in om aggio  ai nostri
ideali, lo dobbiam o p o rre  in non cale, 
rim anendo p e r noi su lla  b reccia i 
primi due. O ssequienti al valore  in ­
discutibile del Cav. C arp i, non esis­
tiamo a prescegliere la  c an d id a tu ra  
dell’ eg reg io  L uzzatto , che racch iude  
un’ a lta  im portanza  e come uom o e- 
levato e come g io rn a lis ta  em erito .

. Il Torneo, con un bellissim o 
articolo di fondo, condivide precisa- 
m ente le  n ostre  idee, che  cioè una 
più la rg a  partecipazione a lla  vita 
p ir la m e n ta re  di g io rn a lis ti  v e ri, la ­
voratori d ’ ogni g io rno , co stre tti a
s tud ia re  ogni g io rno  una  questione, 
a ta s ta re  il polzo al pubblico, a  co­
noscere i b isogni, a indov ina i’e i de­
sideri. può g iovare , an sich è  reca r 
danno alla  cosa pubblica. In  a ltr i 
paesi, al g io rn a lis ta  p ro v e tto  sta  
schiusa la v ia  a lla  c a rr ie ra  po litica , 
guadagnandosi con la d im ostrazione 
palese qu o tid ian a  del suo ta len to , i 
più a h i  uffici. -  E  nel r id en te  e >n- 
dustre  V aldarno , in questo  lem bo di 
te rra , ir rad ia to  dai benefici della n a ­
tu ra , ove 1’ E tru ria  co n ta  ta n ti am i­
ci, non può non raccom andare , a p ­
poggiare, favorire , il trion fo  di un 
candidato che, co ll’ ingegno  vasto , 
co ir operosità  instancabile , coi p r in ­
cipi u m an ita r i, ha  o rm ai m e rita ta  la 
sim patia, l ’ affetto, la  devozione di 
quanti sentono in cuore l ’ am ore  al 
paese.

A ttilio  L uzzatto  è uno di quegli 
individui che non h an n o  a tt in to  la 
loro perspicacia d a ll’ e red ità  di un 
lda.sone, o dai ciechi tesori pecunia- 
fi; m a dallo s tud io  indefesso, d a ll’ o- 
pera costan te  co n sacra ta  ai più a rd u i 
problemi sociali.

P e r  no i. lo abbiam o rip e tu to  
più volte, n u lla  sign ificano  i tito li 
Usurpati con ra g g ir i, pagati col da­
naro, acquista ti dal favoritism o , ma 
siamo deferenti so ltan to  a lla  posizio­

ne che r  tiomOj col sudore della  
fron te , sa g u adagnars i nella società.

A ttilio  I.uzzatto  è un g en tilu o ­
mo caro  a tu t t i  e lo provi il fa tto  
del plebiscito nazionale che lo inalzò 
a im p eritu ri! fam a, quando nel d ifen ­
dere  r  in fanzia  o ltra g g ia ta , fu per 
un m om ento  la v ittim a  di un e r ­
ro re  . . .  Ma p e r questo non si sco­
raggi e da in trep ido  e caldo avvo­
cato del popolo, con tinuò  qu e ll’ apos­
to lato  con più a rdo re  ed efficacia a 
favore dei deboli oppre.ssi. La sua 
v ita  è un esem pio di a.^ione co n tinua  
sullo  stud io  di quesiti im posti dalle  
esigenze dei tem pi, quesiti che sa 
s tu d ia re , ponderare  e riso lvere  pel 
pubblico bene. Q uesta è l ’ operosità 
che oggi specialm ente si rich iede, 
m a di cu i, p er nostra  %ventura, non 
si vedono m olti risco n tri. A parole 
tu t ti  sono buoni, m a ai fatti d iv e rs ir 
ficano assai. In apparenza si m o s tra ­
no d ’ in te ressa rsi dei m ali popolari, 
ma in re a ltà , nel dolce do rm ire  si 
soffogano i più sacrosan ti doveri.

Se r  Ita lia  possedesse ven ti su 
cen to  di questi individui che veg lia­
no an san ti sui destin i della p a tria , 
eh ! a llo ra  ella si troverebbe in una  
posizione del tu tto  m igliore, riso lu to  
il suo d isqu ilib rio , consolidata la 
fortezza n e ll’ in te rn o  e a g ran d i p as­
si fiera e a ltie ra , percorrerebbe la 
via di quel progresso , che, lasciate­
melo d ire , si crede di vedere a luce 
m erid iana , m en tre  ancora non è io-

L* E truria , dal can to  suo si de- 
dfcherà an im a e corpo perchè  la 
• lis se  g io rn a lis tica  aciiuisti un tu te -  
N lore, il parlam en to  un cam pione.

ALL’ ASILO INFANTILE

n r  u M r T t i f f f

(Ili splendor, mattutini, ridenti, 
via ridestano un canto d'amor 
su le croci de'l campo, si lenti, 
d ie  nereggian fra l'erbe ed i lior'.

Mesta, io leggo il tuo nome su questa 
umil croce, o lànciulla jiensosa, 
e rammento la bionda tua testa 
e l'azzurra pupilla amorosa;

ma tu dormi^per sempre, 
porgi ai detti soavi d'amor, 
e non levi il bellissimo volto 
che nascondi fra l'erbe ed 1 fior’.

nè ascolto

K tu pure quaggiù, solitaria 
dorrai, o cara vecchietta serena?
Deh! risvegliati!... tepida è l’-aria, 
di profumi e d'incanti or è piena,

non m'a.scolti ? ... la vita non breve 
fu per te di tristezze e iloior; 
or riposi—  Bel Hocco di neve 
il tuo capo si vela tra i fior.

Vasta l’ombra distende jicr terra 
questo cippo marmoreo, liiquace.
CJuanti vani pensieri rinserra, 
quanta pompa mondana qui giace,

quanta illustre superbia!... Che vale 
ride.stare odi antichi?... Signor, 
più che i marmi, che molle guanciale 
fanno al capo lo erbette ed 1 fior!

Questa severa, piccola croce 
to rammenta, o leggiadro bambino.
Di sotterra la dolce tua voce 
par che dica - Il mio sonno è divino!

Come in grembo a la madre amorosa 
io qui dormo in tranquillo sopor;

. . , n X , , è felice quaggiù sol chi posa
Ilei fomento n sch irtra to  dalle tenelire. , yni guanciale d'erbette e di fior.
S a rà  un  buon p ro g re ss i m orale il j . . . .  p.ti , 
recente risca tto  della nazione libera  j quando dorinoli su i fiori del prato
e ind ipenden te , ma non si può ne­
g are  che va d isg iu n to  d a ll’ equa r i ­
parazione ag li affanni de ll’ operaio, 
da lla  redenzione della m iseria. R ia l­
ziam o le so rti m ateria li del paese e 
la redenzione s a rà  com piuta.

V ada d u n q u e  orgoglioso il colle­
gio di M ontevarch i di av er ricevuto  
l ’ adesione di un A ttilio  L uzzatto , 
perchè esso p o rte rà  a M ontecitorio  
la m en te  illu m in a ta  e la ferrea  vo­
lontà. E  g iacché quel colto e laborio.so 
V aldarno , sorvo lando  gli a tigusti con­
fini locali, ha  rivo ltò  il pen.sieco ad 
un ra p p re sen tan te  colto e laborióso 
come lui, im pegni una  battag lia  o- 
nestn, m a riso lu ta ; sincera , ma forte 
per afferm are con un solenne ve rd e t­
to ché un popolo qu an to  più è in ten ­
to al lavoro, tan to  più è civile, e 
che lavoro  m ateria le  e m orale sono i 
a r r a  di p ro sperità  e di benes ere.

sol chi in terra giammai non ha pianto 
posa lunge ai guanciai profumato__

... È vendetta?....... Del sole gli ardenti
raggi destano un inno d’amor 
su le croci de’ l campo, .si lenti 
che nereggian fra l’erbe ed i lior.

Konia Luglio IStr?,
T. A' n  I A

P E R  I M A E S T R I
-----—e s s » - -----

Dal

Domenica all’.Asilo Infantile si dette un 
lieto trattenimento. Teneri bambini, dai tre 
ai sei anni, provarono quale iulirizzo abbia 
quell’istituto, .sia dal lato educativo, chA> pa- 
tiiotjjcg.. .^ispgnag .gssaSi 

'''vincersi della loro abilità, per roininoT«rsi 
fino alie lacrime dagli esercizi, talora di(B- 
cili, disimpegnati, frutto di un paziensoso 
ammaestramento. Il sesso femminino era 
largamente rappresentato; ma Coti mio dis­
piacere osservai che le autorità, sebbene 
invitate non erano al loro posto.. Peccato! 
potevano essere due ore di sacrifizio, ma 
che dico sacrifizio, due ore di gioia, quelle 
che molti avrebbero potuto gustare, ed io 
deploro che si lascino indifferentemente pas- 
•sare .si care ricorrenze. Lo deploro perchè 
coloro che rivestono una autorità avrebbero 
maggiormente suggellato quella lèsta, lo de­
ploro perchè certe cose si sentono, non si 
esprimono.

Il programma si divideva in due parti. 
La prima parte comprendeva:

1. I  respri sicUìnni liì Fiisaiiotti, eseguito 
ptT piano a .sei mani dalla settenne Signorina 
(tiovannina Saivoni coadiuvata dalla sorella 
Sofia e dal padre, andato benissimo e anche 
troppo promettente per una bambina di quel­
la tenera età.

2. Educhiamo i hirrihi degli operai, tetnà 
svolto con competenza dal Segretario dell’A- 
.silo Sig. Giuseppe Carloni.

•i. Il giardino' d 'infanzia  (Vaudeville) 
Parole di Bodio, musica del maestro Saivoni 
Pindaro eseguita dai bambini dell’Asilo. Ques­
to pezzo va rimarchevole per ' |a fattura 
delicata e graziosa della musica, e per jl di­
vino impegno corretto e sicuro dei bambini- 
Il canto a solo, i duetti, il coro, strapparono 
gli aiiplausi al pubblico il quale, indiscreta­
mente, chiese e ottenne qualche bis

4. Profumi orientali di Becucci, Walzer 
I eseguito dalla Signorina Giovannina Saivoni 

con bravura e precisione.
Si passa alla parte seconda.
1. ScK'turne pour Piano di H. Pevos - 

Esponi dovuto alla Signorina .Ada .Anastagi, 
villfeggiante. La simpatica giovane fu enco­
miata assai.

2. Fantasia nell' opera Faust di Lepo- 
back per pianoforte eseguito con maestria 
dalla Signorina Caterina Ristori

:t. Trascrizione sull’altera Forza del 
Destina di Rovinazzi, per mandolino eseguito 
dalla Signorina Amelia Saivoni fu per me, 
dopo il Vaudeville, il punto culminante dèi 
programma. Mi entusia.sraù cosi tanto e con 
me il pubblico, che addito il fatto al nostro 
Cìrcolo dei Mandolinisti, perché isjpirandosi 
all’egregia Signorina, voglia corcare d’imi­
tarla [icr il prestigio di quella associazione.

Fantasia sui Higoletto di CzLriniele, pez-

Esce <|Uaf)d.o ce bisô t)0 ’nft-iiSdM; cfxc ’n  o’o W ù j  a  fct,cd>c? »
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La buon’ anima di Beppe Giu­
sti ci ha lasciato detto;

7 al lo del prossimo Settembre si | 
birra in Genova l'ottavo congresso itegli in- j zi> a ipiattro mani, ilovute alle Signorine 
segnanti. Vi si di.scuterà: Ilei migliore ordì- | Luisa e Caterina Ristori, e disimi>egiiato 
namento della scuola nei grandi centri e i molto, ma molto bene, 
nelle campagne, in rapporto alle odierne e- ! Tutti si prestarono gentilmente, tra etti

(1 bravo mai‘stro Saivoni il quale, oltre evefsigenze siK'iali.
iHd migliore ordinamento degli asili e ' scritte della buona musica, contribuì larft- 

giardini d'infanzia, considerati come grandi i mente al programma coll’Intervento dells 
pivparabiri alla scuola iirimaria. | sue figlie, che dirige con passione, «Ha cu!"

Delle presenti condizioni dei maestri co- ' tura dell’arte musicale, 
munali. I Nell’interno del locale faceva b e lla  mo­

lli uno statuto federale fra le società , atra l’esposizione dei lavori degli alunni, 
magistrali italiane. I4i sala era addobbata con molto gusto

I congressisti hanno diritti a spc-ciali dal note tappezziere ftittani. 
agevolazioni di viaggio e di .soggiorno. Invia- .\rrivati a questa punto alcuni mi liO"

! re le .adesioni’al Comitato di Genova. manderanno: come ò che l’istituti procede

< I l fare un libro h meno che niente 
Se il libro fatto non rifà la gente. »

So, come tutti, che fra me e 
un libro passa una bella differenza, 
ma so anche che qualunque scrit­
to può veder la luce per far sen­
tire delle buone ragioni, e sopra­
tutto per dire tutta la verità anche 
a chi non la voglia sentire, restan­
do sempre nelle modeste propor­
zioni di un foglietto volante, che 
senza cattive prevenzioni e serena­
mente si occupi degli interessi del 
paese, ogni volta che ve ne sia il 
bisogno.

Mosso da queste idee il vostro 
Maranguelone dopo qualche anno 
di riposo, resuscitato alla vita da 
sei o sette cervelli balzani che so­
no stati presi dal ghiribizzo di dir­
la come la pensano, si presenta al 
pubblico in veste rustica e colla 
faccia da galantuomo, a costo di 
sembrare, fra tanti suoi confratelli, 
una vera stonatura.

Quel che dunque vi dovete 
aspettare da lui, l’avete già capito.

Uscirà fuori solo quando ci 
sarà da dire qualche cosa di serio, 
non per far sempre 1’ eco, nè per 
contradir sempre, ma per procurare

che la ragione la prenda chi 1 ha.
Forse non gli mancherà qual­

che noia, ma Maranguelone ha buo­
ne spalle e non le sa piegare per 
fare inchini a nessuno.

0 / f a z a t t ^ t t e / o t t e .

M en tre  il voto di m olti, p u rtro p p o  non si 
può  d ire  di tu tti i C ortonesi, sem brava  stesse 
p e r  e sse re  so d d iif j tto , e la F a b b ric a  p e r  l ’e­
straz io n e  dello  zucchero dalle  barbab ie to le , di 
cu si è tan to  parla to , C 'sse un fa tto  com piu­
to , ha  reca to  do lorosa so rp re sa  l'o rd in e  supe­
riore di non in tr.aprendere g l ’ im m inenti Livori. 
C he la nuova fabbrica avesse tro v a to  non p o ­
chi opposito ri, che in palese  e n e ll 'o m b ra , 
senza p o rta r  mai una rag io n e  persuasiva , han 
cerca to  con tinuam en te  di m an d are  a vuoto  l ’ i- 
dea. non e ra  un m istero  per nessuno, m a n e s­
suno certo  s 'a sp e tta v a , che o ra , che tu tte  le 
difficoltà sem brano  su p era te , si opponesse un 
reclam o, non si sa di chi, dicesi di persona 
au to revo le , basa to  sop ra  un ridicolo p re te sto  
a  frustrare  l’o p e ra  lu n g a  e difficile di quan ti da 
m esi e mesi si sono ad o p e ra ti p e r  la  buona riu ­
scita  d e ll'im presa .

S areb b e  s ta to  Lene che, ap p en a  sorse l ’i­
dea, p e rso n a  com peten te  in m a te ria  avesse, 
Q p e r le stam pe, o  in una  pubblica  conferenza, 
m o stra to  ag li ag rico lto ri che  cosa sia da  a sp e t­
tarsi dalla  nuova cu ltu ra , risp a rm ian d o  cosi tu t­
ti g li avven ta ti giudizi, che in p rò  e in con tro  si 
son da ti da  persone, che di ag rico ltu ra  si son 
vo lu te  occupare so ltan to  in q u es ta  occasione; 
non sa rà  inutile  farne due paro le  o ra  che 
una  nuova cam p ag n a  si inizia con tro  la  
cu ltu ra  delle barb ab ie to le  d a  zucchero . L ascia­
m o d a  p arte  gli scrupoli di qualche  buon ca t­
tolico che tem e l ’estendersi del maledetto v i­
zio della bestemmia p e r  l’ag g lo m eram en to  di 
qualche d iecina d 'o p e ra i, e  i tim ori e sag e ra ti 
di quei possidenti che si vedon  g ià  p e r  la vi­
cinanza della  fabbrica i cam pi m essi a  ruba, 
e sp e rp e ra ta  l'u v a  dei v ig n e ti; son cose tro p ­
po  ridicole perchè m e tta  con to  di p a rla rn e . A l­
tre  rag ion i ap p aren tem en te  più solide si oppon ­
g o n o : la barbab ie to la , si è  d e tto  e si dice, im ­
poverirà  i nostri te rren i e i nostri con tad in i.

F o rtu n a tam en te  m olti, tra tta n d o s i di u n a  cu l­
tu ra  nuova, p rim a di g rid a rle  la croce  addos­
so, han  volu to  alm eno  leg g ere  qu a lcu n a  delle  
tan te  m onografie , che si sono sc ritte  in to rn o  
alla  barb ab ie to la  da  zucchero, e  si son  dovuti 
persuadere  che il giudizio d a  farsi a  p rio ri è 
affatto  d iverso, e  che non è d a  pazzi a t te n ­
dere  fiduciosi a  una prova. L a  b a rb ab ie to la  con 
le sue profonde rad ici sfru tta  più specia lm en te  
gli s tra ti più profondi del suolo, lasciando  
neg li s tra ti superficiali quasi tu tti g li e lem en ti 
fertilizzanti che serv iranno  pel g ran o . E s ig e  sì 
u n 'a b b o n d a n te  concim azione, m a se q u es ta  è  
fatta  raz ionalm en te , e  va un ita  a  d iligen ti cu re  
cu ltu ra ii, è la rg a m e n te  com pensata  d a l p ro d o t­
to . S enza  an d a re  a  ce rcare  gli s tra o rd in a ri r e ­
su lta ti, che p e rso n a  p ienam en te  d e g n a  di fede 
asserisce  di av e re  o tten u to  con una  raz ionale  
cu ltu ra  (600 Q u in ta li di radici per E tta ro ) , non 
è ce rto  e s a g e ra ta  una  m edia di tre n ta  to n n e l­
la te  in te rren i d is re tam en te  ada tti, senza  te n e r  
con to  della  q u a n tità  non indifferente di buon 
f jra g g io  che  forniscono i colle tti e  le  foglie, 
e delle  po lpe, che la fabbrica res titu isce  ai col­
tiva to ri. E  an ch e  rig u a rd o  al te r re n o  la b a r ­
bab ie to la  non è poi tan to  e s ig en te : resu lta ti 
soddisfacen ti si sono o tten u ti in te r ren i di m e­
dio im pasto  e di m edia  p ro fondità , d isc re ta ­
m en te  freschi, senza esser um idi, non  m olto  
ricchi di m a te ria  o rgan ica . E  di questi te rren i 
non ne m ancan  da  no i; e non è im possib ile con 
opp o rtu n i lavori ren d ere  a d a tte  an ch e  quelle  
te rre , che  non possiedono a ttu a lm en te  in suf- 
ficente g ra d o  queste  p rop rie tà . D el clim a è  
quasi inu tile  p a rla rn e  : la b a rb ab ie to la  p ro sp e ra  
nel c ircondario  di R ieti, e nella  p rov inc ia  di 
C uneo , e a  L eg n ag o  in te rren i non irr ig u i dà , 
a lm eno  a  testim on ianza  di quei co ltiva to ri, p ro ­
do tti m ig lio ri del g ran tu rco . Perchè  non  d o v rà  
succedere  lo stesso  anche p resso  di noi ? 
P erch è  non si p o trà  so.stituire u tilm en te  al g ra n ­
tu rco  ? 11 g ra n tu rc o  non è m eno es ig en te  de lla  
b a rb ab ie to la : vuole ane li’ esso lavori p rofondi, 
ab b o n d an te  concim azione, è  più fallace di 
tu tte  le a ltre  n o stre  cu ltu re , ce rto  non m eno  
della  b a rb ab ie to la , e anche q uando  le an n a te  
volgon  prop izie  non può d a re  il red d ito , che 
la b a rb ab ie to la  dà, perchè  la conco rrenza  e - 
s te ra , che noi non po trem o  m ai v incere , tiene  
il no stro  g ra n tu rc o  a  un prezzo, che non è 
davvero  rem u n era tiv o . Q u an to  ai n ostri con ­
tad in i, se essi sono  con trarii a lla  nuova cu ltu ra  
è p e r ben  a ltre  rag io n i: il g ra n tu rc o  è un 
p ro d o tto  che  tro p p o  si p re s ta  ad  e sse re  u tiliz­
zato  in m ag g io r p a rte  che non sia  la  m età , 
d e ludendo  fac ilm en te  la  v ig ilanza  del pad ro n e , 
m en tre  p e r  la b a rb ab ie to la  è  tu l t ' a l t ra  faccert-
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Perché l’educazione ambientale
Educare, come tutti sanno, 

deriva da ex-educo, cioè por­
tare fuori, fuori dair'ignoran- 
za” della non “comprensio­
ne” di un problema, di una 
situazione. Credo che l’unica 
strada per poter far si che il 
cittadino, al di là del suo ceto 
sociale e della sua professio­
ne, divenga responsabile co- 
gestore di quel patrimonio 
produttivo culturale che è 
l'ambiente nei suoi molteplici 
aspetti, sia quella della cono­
scenza dell'ambiente stesso. E

dei nostri alunni. ,\  che punto 
siamo oggi giorno e di che 
mezzi dispongono gli inse­
gnanti per portare gli alunni a 
cogliere le interrelazioni fra 
l'uomo, la sua cultura ed il 
suo ambiente naturale? Un 
po' dappertutto in Europa 
vengono condotti, a diversi 
livelli, esperienze nel campo 
dell'educazione all’ambiente. 
Può sembrare del tutto evi­
dente che per poter compren­
dere il proprio ambiente il ra­
gazzo abbia bisogno di viver-

doveroso ricordare un artico­
lo apparso sul “Giornale di 
Ginevra”: il noto ornitologo 
(studioso dei comportamenti 
degli uccelli) ginevrino Paul 
Geroudet ha espresso la sua 
grande diffidenza nei con­
fronti dei termini “ambiente” 
ed “ecologia”, termini che va­
riano a seconda di chi li pro­
nuncia e che talvolta vengono 
viziati ed imbastarditi a tal 
punto che taluni non esite­
rebbero a sfoderare una pisto­
la non appena si parlasse di 
ecologia. Secondo lui il ter­
mine di educazione ecologica 
resterà la caratteristica degli 
specialisti oppure scomparirà. 
Chi dice educazione dice pro­
cesso d’acquisizione di cono­
scenze o di comportamento. 
Con l’educazione all’ambien­
te ci si attende che l’allievo 
pervenga ad una migliore 
comprensione dei rapporti 
esistenti fra l’uomo e il suo 
ambiente e la sua cultura e 
che, una volta assimilati que­
sti rapporti, egli assuma un 
nuovo comportamento nel 
proprio modo di agire, specie 
nei riguardi dell’ambiente na­
turale. Educazione all’am­
biente non è dunque né prote­
zione della natura, né ecolo­
gia, né salvaguardia della fau­
na in pericolo d’estinzione; 
tutte queste attività tuttavia, 
alle quali si possono aggiun­
gere le branche d’insegna­
mento più classiche (storia, 
geografìa, scienze, educazione 
civica) possono contribuire 
all’educazione ambientale. 
Volendo dare una rappresen­
tazione grafica dell’educazio­
ne potremmo immaginare un 
sistema di coordinate dove 
una delle ascisse rappresenta
10 spazio, l’ambiente e l’altra
11 tempo, la storia, la cultura, 
con l’uomo all’intersezione 
fra le due. Questo per quanto 
riguarda la questione di prin­
cipio! Ma sappiamo che mol­
to ci corre fra la messa a punto 
di un concetto ed il suo trasfe­
rimento prima nella realtà 
pedagogica e poi nella testa

lo e che debba prodursi in lui 
una reazione emotiva atta a 
dar luogo ad un comporta­
mento affettivo; non bisogna 
dimenticare tuttavia, che l’in­
segnamento è rimasto per 
lungo tempo rinchiuso entro 
le quattro mura deU’aula sco­
lastica, confinato nelle pagine 
dei manuali e che l’uscita dal­
l’ambiente sterile della scuola 
rappresenta ancora una novi­
tà. Non è tanto necessario 
disporre di attrezzature così 
elaborate per l’insegnamento 
dell’educazione aH’ambiente; 
un pezzo di terra messo a dis­
posizione dalle autorità e che 
gli alunni possano coltivare 
come un giardino scolastico, 
una ricerca sul lavoro dell’ar­
tigiano, sono alcune fra le at­
tività che permettono al gio­
vane di cogliere il significato 
del proprio ambiente, della

propria persona. Il costo e la 
dimensione delle attrezzature 
risultano così essere poca cosa 
di fronte a questa vera e pro­
pria rivoluzione pedagogica 
che vorrebbe si uscisse dalle 
aule per prendere contatto 
con la realtà odierna o quella 
di altri tempi. Si può obietta­
re, tuttavia, che l’educazione 
finirebbe per sovraccaricare 
ulteriormente i programmi di 
per sé già fin troppo pesanti e 
che si tratta di un insieme di 
metodi costosi, nella fase spe­
rimentale, che potrebbe con­
durre al lassismo. Ma perché 
l’educazione all’ambiente? 
Due elementi sembrano de­
terminanti a favore di tutto 
ciò. Il primo è che tutti oggi 
sono convinti della minaccia 
che pesa sull’ambiente in cui 
viviamo da parte di una tec­
nologia mal controllata. Il no­
stro ambiente è gravemente 
danneggiato ed è necessario 
che ognuno prenda tutte le 
misure possibili perché non si 
raggiunga un livello di dete­
rioramento irreversibile. È 
l’insegnante che può, in que­
sto caso, far prendere coscien-
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to nei confronti del nostro 
ambiente naturale. L’altro ar­
gomento a favore dell’educa­
zione ambientale è più sog­
gettivo; la socTe'tà tecnologica 
in cui viviamo si è evolta ad 
una velocità così sorprenden­
te che le generazioni non for­
mano più quella catena attra­
verso la quale una volta si 
tramandava la conoscenza. 
Non vi era alcun bisogno di 
spiegare ad un ragazzo del 
XIX secolo come vivessero i 
suoi nonni, in quanto l’evolu­
zione non era tale che non 
potesse prenderne coscienza 
di persona. La realtà di oggi è 
ben diversa e, senza renderce­
ne conto, i giovani di oggi so­
no privi di radici. L’educazio­
ne all’ambiente, permettendo 
al giovane di prendere co­
scienza del rapporto che esiste 
fra l’uomo e la sua cultura, 
deve portarlo a meglio conso- 
scere la propria identità, e ri­
congiungersi ad una società, 
ad un tipo di cultura. Questi 
due obiettivi sembrano essere 
abbastanza importanti affin­
ché venga realizzato il pensie­
ro di Rabelais secondo il qua-
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za ai giovani, che saranno poi 
gli adulti del domani, della 
vastità del compito che li at­
tende e della necessità di adot- 
tre un diverso comportamen-

le: “il giovane non é un vaso 
da riempire, ma una fiamma 
da alimentare”.

Francesco Navarca

LUTTI

Ricordiamo Luigi Manfredo
Minato da una malattia in­

curabile a soli 66 anni si è 
spento in questi giorni l’amico 
Luigi Manfreda.

Sposato con una cortonese, 
ha amato la sua città adottiva 
come pochi altri.

La sua passione per questa 
terra lo ha portato ad impe­
gnarsi in prima persona nel­
l’ambito del suo partito per 
migliorare le condizioni di vi­
ta della popolazione.

Tra il 1965 e il 1970 è stato 
assessore alle finanze in giunte 
social-comuniste; dal 1971 al 
1976 ha ricoperto la carica di 
presidente dell’ospedale di 
Cortona e al subentro delle 
USL ha ricoperto la carica di 
consigliere per il quinquennio 
80-85. E stato segretario della 
sezione di Cartona per il PSI 
numerosi anni e fino all’ulti-

Nella foto: Luigi Manfredo e la moglie

mo era membro della com­
missione mandamentale per il 
dollegio elettorale.

Ha sopportato con serenità 
il male aiutato inquesto diffi­

cile momento dalla moglie e 
dai figli.

Con lui scompare una per­
sona sinceramente legata a 
questa terra.
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La melissa, il cui nome 
riicorda il miele, è, infatti, 
una delle migliori piante 
mellifere. E una pianta er­
bacea perenne con rizoma 
lignificato, fiori piuttosto 
piccoli, bianchi poi rosati. 
La pianta giovane emana 
un gradevole profumo di 
limone; in seguito, emana 
odore di cimice che scom­
pare con l’essiccamento; la 
pianta essiccata, dopo un 
anno, non conserverà affat­
to il suo arom a di limone. 
Era nota ai botanici del­
l’antichità, che non sembra 
ne apprezzassero le qualità. 
Nel X secolo gli Arabi la 
reputavano valida come 
cordinale e contro la ma­
linconia. Questa opinione 
è la stessa di un fitoterapi- 
sta dell’inizio del XX seco­
lo che dichiarava che la 
melissa era efficace per dis­
sipare la crisi di malumore 
delle giovani e delle donne 
deboli. La melissa entra 
nella com posizione del­
l’acqua di melissa delle 
Carm elitane e serve per le

che cos’è I
dove cresce |
a cosa serve I

Melissa
(Melissa officimlis)
Nomi locali; melissofillo, 
cendroncella, erba cedrata

più svariate forme nervose. 
Cresce a ciuffi nei giardini 
o nelle loro  vicinanze. 
Comune in Italia, sfuggita 
dalle coltivazioni, lungo 
siepi alla base dei muri e 
sulle macerie; cresce in­
somma dalla zona mediter­
ranea a quella montana, 
nei luoghi freschi e ombro­
si fino ad una altitudine di 
1.000 m. Le parti utilizzate 
sono le foglie e il fusto fiori­
to. I costituenti principali 
sono rappresentati da: olio 
essenziale, tannino, resina 
ed acido succinico. Entra 
come componente arom a­
tico in insalate, bibite e li­
quori. La melissa ha pro­
p rie tà  an tispasm odiche  
sfruttate sia per emicranie e 
nevralgie, sia per dolori 
spastici intestinali. Ha inol­
tre proprietà stomachiche, 
digestive, antifermentative 
e coleretiche ma anche nei 
casi di ansietà ed emotività.

Le dosi consigliate sono 
riportate sulle confezioni 
poste in commercio.

F rancesco N avarra

“Dal Pnoduttone 
al Consumatane”
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BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso
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SOCIALE 
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Tel. 0575/603483
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UNA POLITICA PER 
L AMBIENTE

Una politica per l’am­
biente, quella del comune 
(li Cortona, che sta se­
gnando il passo, se mai vi è 
stata una politica per l’am­
biente. Una politica che in 
questi cinque anni ha pun­
tato più sull’immagine che 
sui risultati concreti. E fin 
troppo facile e poco costo­
so scrivere su qualche car­
tello “Comune Denuclea- 
rÌ7.zato”, oppure partecipa­
re ai convegni sul “buco 
dell’ozono”, o emettere or­
dinanze che vietano la 
vendita di bottiglie e buste 
di plastica, è molto più dif­
ficile invece realizzare ope­
re pubbliche che risolvono 
concretamente i problemi 
dtlTinquinamento del no­
stro territorio. Stanno pas­
sando gli anni ed il mega­
depuratore per uso zootec­
nico e civile, non si realiz­
za, vi era anche l’impegno 
di visitare un impianto si­
mile a quello che vorrem­
mo realizzare, per verifi­
carne il funzionamento e la 
fattibilità, ma ancora nulla 
e visto che questo proble­
ma non trova soluzione 
occorre realizzare al più 
presto almeno due depura­
tori per gli scarichi civili 
urbani, uno a Camucia che 
I accoglierebbe anche quel­
li di Cortona ed uno a Te- 
rontola, per tamponare un 
problema che sta diven­
tando emergenza. Le fogne 
comunali scaricano i loro 
reflui nei canali e fossi a 
cielo aperto creando situa­
zioni, come in zona Radule, 
al limite dell’incredibile. Si 
sta concludendo  anche 
questa legislatura e delle 
promesse fatte all’inizio 
della stessa, poche ne sono 
state mantenute ed anzi 
nemmeno il problema di 
dotarsi di un nuovo rego­
lamento comunale per gli 
insediamenti zootecnici è 
stato risolto, per fortuna la 
produzione dei suini nel 
nostro comune è in calo, e 
si prevede un ulteriore di­
minuzione del numero dei 
capi allevati, il che allegge­
risce ma non risolve il pro­
blema, anzi se non vi sa­
ranno quei provvedimenti 
che orm ai questa Giunta 
non potrà prendere, la si­
tuazione si farà ancora più 
grave. In questo senso, i so­
cialisti cortonesi prepare­
ranno nei prossimi mesi un 
dossier sullo stato di inqui­
namento del nostro comu­
ne corredato di schede, 
analisi e fotografie che in­
vieremo al ministro per 
l’ambiente Giorgio Ruffo- 
lo. In alcune giornate il ma- 
leodore proveniente dai la- 
ghetti di liquami e dagli al­

levamenti arriva fino a 
Camucia ed in tutto il terri­
torio comunale ad ecce­
zione di Cortona che per 
sua fortuna si trova in cima 
ad un colle. Questo tipo di 
inquinamento inoltre as­
sieme a quello dovuto al­
l’uso indiscriminato di fito­
farmaci e diserbanti, ha 
conseguenze anche sulla 
salute dei cittadini ed in 
primo luogo di coloro di­
rettamente interessati al lo­
ro uso.

Quello che come socia­
listi non capiamo, è la sot- 
tovalutaziore del proble­
ma da parte di tutte le auto­
rità preposte al aintrollo e 
al rispetto delle leggi pub­
bliche nonostante dichia­
razioni e promesse fatte in 
occasione di un recente 
convegno tenutosi a Cor­
tona. Questi problemi non 
hanno avuto da questa 
amministrazione la neces­
saria priorità ed il necessa­
rio impegno. Più tempo 
andrà dedicato alla realiz­
zazione di proge tti e ricerca 
di finanziamenti che pos­
sano in stretto giro di tem­
po dare risposte adeguate 
agli urgenti problemi. La 
realizzazione degli impian­
ti di depurazione sono 
l’impegno prioritario dei 
socialisti in questa e nella 
prossima legislatura. Pur­
troppo di questo passo ci 
sarà ancora molto da aspet­
tare prim a di veder risolti 
questi annosi problemi e 
in tan to  l’inqu inam en to  
aumenta.

Q ualcuno  risponderà 
che la Giunta Municipale 
ha previsto questo e quello, 
m a l’aver previsto tutto 
non significa nulla, se alle 
parole non seguono i fatti e 
le inaugurazioni degli im­
pianti.

Il Consigliere comunale PSI 
Doriano Simeoni

TURENCI RISPONDE A SIMEONI
Mi riesce veramente dif­

ficile, forse perché lo faccio 
malvolentieri e soltanto 
doverosamente per fare 
chiarezza e a beneficio dei 
lettori, rispondere all’arti­
colo del socialista Simeoni 
che definisce “sterile” l’op­
posizione del M SI-DN in 
Consiglio Comunale.

In effetti le sue argomen­
tazioni sono così labili, futi­
li e speciose, del tutto in­
consistenti sul piano politi­
co, da non consentire una 
replica che sia soltanto tale 
e non allarghi il dibattito 
sul ruolo dell’opposizione, 
importantissimo e fonda- 
mentale, in un sistema alla 
cui base dovrebbe esserci il 
pluralismo e la democra­
zia.

A Cortona, purtroppo, 
le problematiche sociali, le 
disfunzioni e le carenze al­
trimenti note generano una 
realtà politica tutt’altro che 
dinamica, compressa dal 
monolite comunista, mo­
numento gigantesco e sta­
ticissimo all’inconcluden­
za, all’abuiia, al “non fare”, 
alla “ cultura delTeffime- 
ro” . Nel nostro comune, 
con problemi tanto radica­
ti, conosciuti, conclamati e 
dibattuti, fare opposizione 
in teoria dovrebbe essere 
semplicissimo, ruotando a 
360 gradi, con am pia liber­
tà d’azione e di campo in­
torno ad un m odo di con­
cepire la politica s di am­
m in istrare  francam ente 
sconcertante.

Scrissi a suo tempo che

II giornale ha  inteso 
lasciare questa pagina 
alle forze politiche per 
d ibattere  i problem i 
del te rrito rio . Invitia­
mo tu tti i partiti ad in­
tervenire per evitare 
inutili monologhi.

LA DC CAMUCIESE 
RICHIEDE INTERVENTI 

ALLE PIAGGE
Si richiede che nella 

piazzetta a lato della cap­
pella delle Piagge vengano 
messe a dim ora alcune 
piante che il tecnico comu­
nale riterrà opportuno si­
stemare, inoltre l’installa­
zione di alcune panchine e 
cestini porta rifiuti.

Ciò per dotare questa

per liquidare il potere co­
munista occorre ridimen­
sionare l’opposizione di 
comodo DC e PSI che non 
ha le carte in regola per 
condurre una battaglia 
vincente contro un nemico, 
soltanto formale, con il 
quale tutto divide, patteg­
gia, spartisce ..., anche le 
briciole. E vergognoso che 
perfino le Commissioni 
C onsiliari, che devono 
consentire l’approfondi- 
mer,to dei punti all’OdG  e 
hanno valore meramente 
consultivo vengano lottLz- 
zate escludendo il rappre­
sen tan te  del M SI-D N  
chiamato a farne parte, tal­
volta, con doveroso imba­
razzo, soltanto in qualità di 
Capogruppo.

.Abbiamo presentato un 
docum ento bocciato da 
PCI-DC e PSI nel quale 
chiedevamo di emendare il 
regolamento del Consiglio, 
per consentire a tutte le 
componenti politiche l’ac­
cesso in questi importantis­
simi organismi istituziona­
li.

Dove erano i consiglieri 
socialisti e democristiani 
quando abbiam o presenta­
to la mozione sugli incari­
chi professionali e gli ap­
palti sottolineando strane 
simpatie dei comunisti no­
strani per Cooperative del­
l’U m bria e de ll’Em ilia 
Rom agna, regolarm ente 
vincenti in tutto il territorio 
che conosce un tasso eleva­
tissimo di disoccupazione? 
Il loro è stato uno squallido 
voto di astensione. M a c’è 
di più ... H anno avuto il 
coraggio di respingere, as­
sieme ai comunisti, docu­
menti sull’istituzione del 
“difensore civico”, sulle 
Riforme Istituzionali, sulla 
C onferenza E conom ica 
Cittadina (organismo con­
sultivo aperto alle forze 
economiche e sociali), sul­
la realizzazione dei par­
cheggi a Cortona e a  Ca­
mucia, su problematiche 
connesse al dissesto ecolo­
gico e ambientale del terri­
torio.

Su questo ultimo punto

siamo stati sempre coeren­
ti: la politica dei comunisti, 
che in passato ha dispensa­
to favori senza un minimo 
di lungimiranzr: e di pro­
grammazione, ha trasfor­
mato gli allevatori in sog­
getti ricattabili e ha suscita­
to le sacrosante proteste 
della popolazione, gene­
rando situazioni franca­
mente insostenibili.

Ma come fanno i sociali­
sti che riescono a dire tutto 
e il contrario di tutto, a re­
citare due parti in comm e­
dia senza remore e pudori, 
ad attaccare il PCI sulla 
questione ambientale dopo 
averne condiviso in qua­
rantanni di condominio le 
più importanti scelte am­
ministrative? O ra afferma­
no di non entrare in mag- 
gioran;ra perché non sono 
determinati: ma le maggio­
ranze si costruiscono sui 
programmi prima ancora 
che sui numeri! Questi so­
cialisti che in Regione ci 
negano l’APT e in Consi­
glio piagnucolano e si dis­
perano, che in Parlamento 
assieme ai democristiani 
partoriscono l’odiosissima 
e incostituzionale ICIAP, 
ennesimo iniquo balzello 
per artigiani e commer­
cianti, p roprio  non ri­
usciamo a comprenderli! 
Lasciano da parte il “deci- 
sionismo” craxiano e si al­
leano con la peggiore DC, 
quella che fa quadrato at­
torno al Cocci, commissa­
rio d’esame distratto  e 
smarritore d’agende, men­
tre a suo tem po si limitava 
a fare “il tifo” per Lucente 
nell’altrimenti nota vicen­
da dei loculi d’oro.

Il M SI-DN ha la capaci­
tà di criticare anche dura­
mente quando occorre, ar­
gomentando le sue tesi, 
proponendo di volta in vol­
ta soluzioni perfettamente 
in linea con gli orientamen­
ti a livello regionale e na­
zionale. Il sottoscritto, con­
sigliere Simeoni, non è mai 
stato costretto a sconfessa­
re l’operato dei propri par­
lamentari o dei suoi colle­
ghi in Consiglio Regionale!

A Cortona, per socialisti 
e democristiani, “lottizza­
zione” e “ clientelism o” 
non esistono, forse perché 
hanno una concezione del 
potere del tutto identica e 
omogenea a quella dei co­
munisti.

Il ruolo del M Sl-D N  in 
un siffatto contesto deve 
essere di alternativa globa­
le ad un sistema logoro e 
talvolta poco pulito, prima 
ancora che di opposizione 
fine a se stessa e m olto ri­
duttiva.

Non ho alcuna intenzio­
ne di competere con altri 
più furbi e duttili di me in 
materia di anticomunismo, 
specialmente con coloro 
che ai comunisti hanno fat­
to da “balia asciutta” fino 
all’a ltro  ieri! Sui p ro ­
grammi e sulle realizzazio­
ni pratiche sono disposto a 
parlare con tutti, senza 
sciocche preclusioni nei 
c o n fro n ti d i n essu n o , 
avendo qualcosa da pro­
porre e non limitandomi 
ad esercitare una critica 
sterile ed inutile. La gente, 
premiandoci con crescenti 
consensi, ha  im parato ad 
apprezzare l’impegno assi­
duo, il coraggio e la dedi­
zione con cui affrontiamo 
tematiche anche scomode 
e spinose, che dovrebbero 
essere patrimonio di tutta 
l’opposizione e non soltan­
to del MSI-DN!

La verità è che D C  e PSI 
temono di essere puntual­
m ente scavalcati (forse 
perché hanno le mani lega­
te...) da una forza politica 
più agile, agguerrita ed in­
cisiva quale è il M SI-DN 
che nel corso degli anni si è 
profondamente caratteriz­
zata, dandosi una strategia 
e una fisionomia incon­
fondibili e radicandosi pro­
fondamente nel tessuto so­
ciale cortonese.

Ma gli altri non hanno 
nulla da proporre?.. o forse 
dispongono di argomenti 
più convincenti e persuasi­
vi, elettoralmente più pro­
ducenti di un semplice arti­
colo? M auro  T urenci 

M SI-D N

località di uno spazio di 
verde attrezzato anche se 
piccolo ma ricettivo per la 
popolazione locale.

Si ringrazia della cortese 
attenzione e se ne ravvisa la 
urgente necessità data la 
modica spesa interessata.

Laudi Ivan

R IS T O R A N T E
«TZ. C a^ C C IA ^ T O R E »

Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)
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SALVIAMO IL NOSTRO TERRITORIO
a  c u r a  di G iu lia n o  M o n a ld i

Riprendiamo dopo una 
breve interruzione la ns. ru­
brica e già in questo periodo 
sono emersi gravi problemi 
sia a livello nazionale che lo­
cale e sono sempre le acque a 
subire l'impatto violento e 
disordinato delle attività 
umane.

E inutile andare a ritroso 
nel tempo e a ricercare eventi 
simili a quello cui abbiamo 
assistito quest'anno sull'adria- 
tico con le alghe o pensare al 
loro sfruttamento in quanto 
ad alto contenuto proteico, 
per giustificare, comprendere 
o minimizzare un problema 
che rimane gravissimo.

Va ribadito, anche per chi 
non ha toccato con mano, né 
sentito quel puzzo nauseante 
che saliva dalle spiagge fino ai 
viali che corrono paralleli vi­
cino al mare, e crede che i fatti 
siano stati amplificati dalla 
stampa, che la situazione oltre 
che tesa per gli operatori 
commerciali, era per i villeg­
gianti più che disagevole, al­
lucinante in certi momenti ed 
amara per chi con un minimo 
di coscienza andava a ricer­
carne le motivazioni.

La causa di tale fenomeno

è a monte sicuramente indivi­
duabile nell'uso abbondante e 
quindi dannoso dei feriiiliz- 
zanti e pesticidi fosforati in 
agricoltura, nell'abuso che si 
fa dei detersivi che ancora 
contengono fosforo, nella 
mancanza di depuratori delle 
industrie e paesi che scaricano 
sul Po e sugli altri fiumi e dal 
loro cattivo funzionamento, 
dallo sviluppo incontrollato 
delle attivtà agro zootecniche 
e suinicole che non hanno re­
golari piani di smaltimento 
dei liquami (come succede 
anche qui da noi) o depurato­
ri.

Il mare si arricchisce così di 
azoto e fosforo e reagisce con 
una crescita abnorme di al­
ghe, fenomeno noto sotto il 
nome di eutrofizzazione, che 
ha portato come conseguen­
za, in questo caso nell’Adria­
tico, ad una diminuzione del 
tenore di ossigeno dal 7 al 
2,5% ed alla morte di un forte 
quantitativo di pesci è neces­
sario chiedersi anche come 
stanno le nostre acque in Val- 
dichiana, acque superficiali e 
di falda; se sono attivi i con­
trolli dovuti e se si stanno 
prendendo le necessarie misu­

re per limitare almeno i danni 
provocati da un inquinamen­
to ormai avanzato.

Anche in consiglio comu­
nale si è recentemente ridi­
scusso di questi problemi. Si 
ripetono le solite cose. Spe­
riamo bene. Occorrono ini­
ziative precise, programmi 
coordinati e controlli per af­
frontare tali problemi.

Intanto alcune guardie del 
WWF hanno denuncialo al­
cuni giorni fa una moria di 
pesci sul fiume Esse.

L’USL ha fatto le analisi ed 
ha scoperto consistenti tracce 
di cianuro nelle acque del 
fiume ci mancava il cianuro, 
come se non bastassero i pe­
sticidi abbondanti che aveva­
no determinato un’altra mo­
ria di pesci in maggio sull’Es­
se.

Volevo far notare che ci 
sono dei meccanismi analo­
ghi che provocano l’inquina­
mento in Adriatico e l’inqui­
namento delle nostre acque 
superficiali e di falda in Val- 
dichiana: lo smaltimento dei 
reflui di produzione suinicola 
e l’uso incontrollato dei pesti­
cidi.

E evidente che per risolve­

re tali problemi occorre inci­
dere con forza su meccanismi 
viziosi che si sono consolidati 
nel modo di fare agricoltura e 
nel permettere di smaltire i 
liquami con faciloneria.

La chimica che ha elevato 
fortemente il benessere di tutti 
può dare anche delle risposte 
positive in tal senso.

Occorre trovare persone 
disposte a fare una autocritica 
autentica, per utilizzare posi­
tivamente gli strumenti scien­
tifici che sono abbondante 
mente a disposizione ed i pro­
blemi si potrebbero anche ri­
solvere tenendo conto dei 
“limiti dello sviluppo tecno­
logico” di cui si parla solo nei 
circoli ambientalistici.

Sono stato eletto “presi­
dente per il W W F della Val- 
dichiana” e spero anche nella 
tua collaborazione abbiamo 
bisogno di soci e collaboratori 
ad ogni livello per realizzare 
almeno una parte di pro­
grammi che sono stati predi­
sposti per il 1999.

Le quote annuali con rivi­
sta panda a casa tua partono 
da L. 20.000 ed agevolazioni 
varie.

CORTONA SOTTO LE STELLE
O R O S C O P O  DI SETTEMBRE a cu ro  d i D ona te llo  A rd e m o g n i

Si profila un settembre mete- 
reologicamente assai instabile, 
soprattutto nella seconda mela 
Ne soffriranno le attività com­
merciali e di intrattenimento svol­
te all 'aperto. In questo mese potrà 
esserci una forte accelerazione 
dei prezzi degli immobili ed un 
aumento dei metalli preziosi Po­
sitivo il mercato degli oggetti d’ar­
te antica, ma con tendenze molto 
selettive da parte dei compratori 
che favoriranno gli operatori più 
affermati per competenza e serie­
tà

ARIETE
Vi aspetta un mese impeganti- 

vo soprattutto nel settore del la­
voro; non verranno mantenute 
promesse che vi erano state fatte 
e dovrete risolvere da soli molti 
probeimi in sospeso. Se avete 
progetti immobiliari tenete pre ­
sente la possibilità che essi non 
vadano in porto o che vi costino 
più di quanto preventivato, pru­
denza nelle attività fisiche dal 20 
in poi.

TORO
Gli aiuti astrali sono più forti 

nella prima quindicina e vi con­
sentiranno di lavorare con ordine 
e con buoni profitti. Nella secon­
da tenderete a lasciarvi andare, a 
dimenticare gli appuntamenti e 
ad ingarbugliare le questioni più 
semplici. Gelosie in amore o 
comportamenti possessivi che 
fwtranno causare dissapori. Pos­
sibilità di probeimi gastro­
intestinali.

GEMELLI
Con un po’ di buona volontà 

riuscirete a far fronte a molte pic­

cole seccature che disturbano la 
serenità quotidiana. Arrabbiarvi 
per motivi futili riaprirebbe anti­
che dispute famigliarì. State at­
tenti alle sviste di metà mese e 
prendete precauzioni contro il 
ladri e i_ truffatori. Non fate ac­
quisti di grossa entità, specie elet­
trodomestici e macchinari.

CANCRO
Avrete scarso aiuto dagli altri e 

dovrete contare sulle vostre ca­
pacità. Per gli studenti si prean­
nuncia una ripresa scolastica un 
po’ svogliata ma in seguito si ri­
prenderanno bene. Gli innam- 
morati si sentiranno spinti ad ac­
celerare la loro unione, ma è bene 
che non si basino soltanto sull’at­
trazione fisica e considerino mol­
to l’affinità di carattere.

LEONE
Per gran parte del mese la fi­

ducia in voi stessi e l’ottimismo 
costruttivo vi permetteranno di 
dar corso ai vostri più importanti 
progetti. Gli ultimi giorni invece 
porteranno un passeggero calo 
deH’efficienza lavorativa; dovrete 
anche essere prudenti nei viaggi 
in macchina e nell’affrontare 
questioni finanziarie di grande 
portata. Qualche turbamento 
nella vita sentimentale.

VERGINE
Più impulsivi del solito, talvol­

ta agirete contro il vostro interes­
se; ponderate a lungo prima di 
esporre i vostri punti di vista e 
non credete ciecamente alle af­
fermazioni degli altri. Per gli stu­
denti l’avvio dell’anno scolastico 
porterà qualche delusione, ma il

rapporto con i compagni sarà 
buono. Ritardi neH’arrivo di no­
tizie importanti.

BILANOA
Non aspettatevi buoni consigli 

e prendete le vostre decisioni da 
soli, impegnandovi senza indugio 
nella loro realizzazione, anche se 
dovrete stancarvi. Solo così po­
trete strappare a questo mese 
vantaggi consistenti. L’ultima 
decade sarà la più convulsa e do­
vrete essere cauti se svolgete atti­
vità che possono comportare ri­
schi fisici. Possibili cefalee dis­
turbi per chi ha la pressione alta.

SCORPIONE
Sarà un mese migliore sia per 

le donne che per gli uomini. Que­
sti ultimi dovranno combattere i 
lati impulsivi e batlaglieri del lo­
ro carattere. Sconsigliabili i viag­
gi in aereo, gli sport che richiedo­
no grande sforzo muscolare e 
l’automobilismo. In amore siete 
favoriti se nati in Ottobre, mentre 
per chi è di Novembre si profila­
no tensioni, sospetti, difficoltà di 
intesa sessuale.

SAGITTARIO
Date un colpo di spugna sui 

malumori e cercate di essere 
comprensivi verso gli altri. So­
prattutto nel settore delle amici­
zie dove qualcuno potrebbe 
commettere una involontaria 
scorrettezza nei vostri confronti. 
Chi ha dei figli moderi la sua 
severità e cerchi di coinvolgerli in 
attività in comune, possibile 
aumento delle spese o ritardi nel­
la riscossione delle entrate.

CAPRICORNO
Per quel che di più importante 

dovete fare e decidere usate la 
terza sttimana che promette buo­
ne condizioni vostre a favore de­
gli altri. Gli ultimi giorni saranno 
irti di difficoltà piccole ma noio­
se. Se siete permalosi non ingag­
giate discussioni con i superiori, 
peggio ancora con vigili urbani o 
poliziotti, perché potreste met­
tervi nei pasticci.

ACQUARIO
Sarete particolarmente anti­

conformisti ed indipendenti, il 
che potrebbe meritarvi molta 
ammirazione ma anche delle cri­
tiche. nei rapporti di lavoro e di 
amicizia sarete portati ad ingi­
gantire i contrasti e qualche rot­
tura purtroppo è possibile se non 
vi frenerete in tempo. Ghie è di 
temperamento molto nervoso 
potrà soffrire di crampi durante 
la seconda metà del mese.

PESCI
All’inizio del mese non vi sen­

tirete troppo in forma, ma con il 
passare dei giorni vi riprenderete 
bene. Momenti sereni nella vita 
affettiva e decisioni importanti 
per il futuro dei giovani innamo­
rati. La vostra generosità potreb­
be spingervi a dare molto agli 
altri, anche in modo concreto. 
Cercate però di farlo con misura 
e con qualche garanzia sulla resti­
tuzione dei prestiti.

NOZZE D ’ORO
Al Santuario di S. M ar­

gherita, domenica 3 set­
tembre, hanno ricordato il 
50 anniversario di mari- 
monio i coniugi Guglielmo 
Moretti e Benedetta Ida 
Salvadori. O ltre alle figlie 
Maria, Silvana e Antonel­
la, erano presenti i nume­
rosi parenti ed amici. D u­
rante la S. Messa, il cele­
brante ha rivolto agli sposi 
e ai parenti calde parole di 
circostanza; nonché la be­
nedizione del pontefice in­
viata tramite telgramma 
per l’occasione. Come in 
ogni m atrimonio che si ri­
spetti, non è mancato il 
banchetto nuziale e in tar­
do pomeriggio il rinfresco, 
offerto a tutti gli amici del 
Borgo e dintorni. È super­
fluo dire che Memo e Ida, 
per gli amici, erano al cul­
mine per la gioia e l’emo­
zione, consapevoli che 50 
anni di vita matrimoniale è 
davvero una grazia di Dio, 
soprattutto se si pensa che 
in tutti questi anni hanno 
dovuto lottare duramente 
per il lavoro, le malattie.

la guerra com battuu  du­
ramente in Russia, dalla 
quale Guglielmo è ritorna­
to miracolosamente vivo, 
ma portando sempre con 
se un triste ricordo. La ne- 
pote Elsa Musini ha voluto 
immortalare questa data 
cosi im portante per gli zii, 
dedicando loro questa bel­
lissima poesia.
M. Loreta Berni Del Gallo

BRAVI

Brindate: eccovi la coppia! 
È  un dono della vita 
vinto da voi due cuori 
che aveteformato una coppia 
Brindate alla vita' 
che vi ha fatto amare 
e vi ha dottato una vita 
di vita matrimoniale. 
Brindate felici! 
con tutti i presenti 
Brindate alla vita 
di vita d ’argento.
Brindate: a ll’amore! 
che è un gran tesoro 
e vi dona una vita 
di nozze: di nozze d ’oro.

Elsa Musini

mB) Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere -controsoffitti 
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LA ^̂ SAGRA DELLA BISTECCA’̂ HA TRENTANNI
R ite n ia m o  che  una 

componente non seconda- 
riadeH'offerta turistica sia 
la gastronomia. In presen­
za di una vera e propria 
smobilitazione del fattore 
gastronomico negli anni 50 
e 60 che ha coinciso con le 
nuove tecniche degli alle­
vamenti rapidi (pollame.

bovini, ecc.) con la elettri­
ficazione delle cucine, con 
l’in tro d u z io n e  dei gas 
combustibili, l’uomo si è 
accorto di dover riproporre 
la esaltazione del fatto ga­
stronomico per ricostruire 
un equilibrio che si andava 
gravemente alterando con 
conseguenze anche estre­

mamente serie per la stessa 
salute fisica.

Il turismo che persegue, 
tra l’altro, l’obiettivo di ri­
condurre l’uomo moderno 
ai valori irreversibili della 
natura (equilibrio ecologi­
co, difesa dell’ambiente, tu­
tela del paesaggio, conser­
vazione del patrimonio ar- 

S.ST .

SI CHIUDE L'EDIZIONE '89 DELLA MOSTRA MERCATO DEL MOBILE ANTICO

Gran Galà degli antiquari 
al Ristorante Tonino

Una suggestiva notte di 
plenilunio, la sim patica 
cordialità dei convitati (si­
gnore elegantissime, splen­
didi gioielli, sorrisi generosi 
e smaglianti), un tocco di 
raffinatezza e di sapiente 
gastronom ia: ingredienti 
indispensabili e garanti del 
successo di una serata tra 
amici quale si è rivelato 
l’incontro conviviale tenu­
tosi da “Tonino”, giovedì 
14 settembre, organizz.ato 
dagli antiquari espositori 
alla ventisettesima Mostra 
M ercato N azionale del 
Mobile Antico. Il tradizio­

nale appuntam ento ricorre 
puntualmente a decretare 
la conclusione della mani­
festazione antiquaria cor- 
tonese e rappresenta moti­
vo di ringraziamento, da 
parte degli espositori, verso 
tutti coloro i quali con pas­
sione ed alacre impegno si 
sono prodigati per la com­
pleta riuscita della presti­
giosa Mostra del Mobile 
Antico, fiore all’occhiello 
delle attività promozionali 
culturali e turistiche realiz­
zate, finora, dall’Azienda 
di Soggiorno e Turismo. 
R iconoscim enti ufficiali

i *. I i l i /  ♦♦r*

sono andati al Commenda­
tore Giuseppe Favilli ed al 
Cavaliere Giulio Stanga- 
nini i quali sono stati insi­
gniti di una targa ricordo e 
premiati dal plauso una­
nime dei presenti. Il pros­
simo randez-vous segnerà 
l’avvio di un nuovo pro­
gramma organizzativo che, 
speriamo, recepisca la pre­
ziosa eredità del passato ri­
servando alla Mostra An­
tiquaria di Cortona un ful­
gido e prospero futuro.

Lucia Bigozzi
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Presso la Biblioteca comunale di Camucia dal 14 a l 24 settembre è possibile ammirare una mostra 
fotografica dal titolo "Camucia tra passato e presente" realizzata dal Foto CLub Etruria in collaborazione 
con tre sponsors. È  una mostra da non perdere perché documenta attraverso le fo to  l'evoluzione di 
Camucia,

CONSUMO FARMACEUTICO NELLA USL 24 
NEL MESE DI AGOSTO 1989

C O M U N E N . R ic e tte Spesa Lorda T ick e t N. Farmacie Costo ricetta

C o r to n a 8 .824 219.305.420 26 .468 .500 6 24.853

C a s t ig l io n  F io r e n t in o 8 .392 229.646.100 21 .650 .000 3 27.365

F o ia n o 4 .802 127,705.665 13.584.000 2 26.594

L u c ig n a n o 2 ,172 56.021.245 6 ,328 .000 1 25.792

M a r c ia n o 2,451 69.889,975 7 .339.500 1 28.515

A ltre 83 1.697.805 174.000 1 20.455

TOTALE 2 6 .7 2 4 704.266,810 75.544,000 13 —
Alla fin e  dt agosto sono state consegnate nette jarmacre uenu
ricette per un importo lordo di 6.920.145.480. Hanno pagato un importo ticket di circa I 
miliardo e precisamente 9I0.3S4.700.
Il consumo farmaceutico prò capite corrisponde a circa /47. 2J 7 a ̂ rsona e 
cittadino della nostra USL ha speso per ticket 19.370e ciò in virtù delle esenzioni ticket. 
Per il mese di agosto il costo medio ricetta più alto è quello di Marciano (L. 28.515).

tistico ecc ) ha sensibilizza­
to, nel caso di Ccrtona, una 
certa vocazione ancestrale 
che ricollega l’odierna 
“Sagra della bistecca” o 
“bisteccata di ferragosto” 
agli antichissimi riti etru­
schi, ai sacrifici degli ani­
mali durante i quali le parti 
“sacrificali” venivano, do­
po l’offerta, distribuite al 
popolo nel corso di feste 
rituali, ove si esaltava il 
concetto gioioso della vita 
come elemento primario di 
felicità su questa terra.

Può darsi che questa 
tradizione cortonese abbia 
avuto origini da questa vo­
cazione “buongustaia” dei 
progenitori (gli etruschi) 
senza dubbio, alla base del­
l’annuale  pan tagruelica  
“bisteccata di ferragosto” 
c’è il richiamo ai valori del­
l’economia tipica primaria 
del territorio cortonese e 
della Valdichiana: l’agri- 
coltura e la zootecnia.

Difatti la “sagra” coin­
cideva in origine con le 
grandi mostre-mercato del 
vitellone di razza chianina: 
un soggetto  da carne  
estrem am ente p regiato , 
che si alleva in stalla, si ciba 
di mediche, mentastri e 
“bolognino”, respinge i co­
sidetti alimenti “bilancia­
ti”, viene macellato a sette- 
otto mesi e produce la clas­
sica, saporosa “bistecca col 
manico” alla cortonese.

Col passare degli anni la 
“Sagra della bistecca” ha 
perduto il suo carattere 
originario di improvvisa­
zione popolare per diveni­
re un evento turistico orga­
nizzato su basi tecniche col 
proposito di incrementar la 
domanda turistica interna 
ed internazionale attraver­
so una attenta promozione 
pubblicitaria che trae lo 
spunto da questa annuale 
manifestazione per richia­

mare la clientela turistica 
sulle motivazioni di carat­
tere agreste e collinare tipi­
che del nostro tipo di “vil­
leggiatura estiva” .

C om plessivam ente la 
“sagra della bistecca” esal­
ta il seguente ordine di mo­
tivi;
1 - l’aspetto ancestrale ata­
vico e tradizionale
2 - i fattori dell’economia 
agricola tipica della zona
3 - il ritorno alla genuinità 
dei prodotti della Valdi­
chiana (carne - olio - vino 
-farina - carbone di legna 
ecc.)
4 - valorizzazione di un

soggetto zootecnico (il vi 
tellone chianino) che pos­
siede caratteristiche estre­
mamente pregiate
5 - il richiamo turistico
6 - la popolarizzazione del­
la gastronomia tradiziona­
le toscana.

La “sagra” che si svolge 
in un parco napoleonico “il 
parterre di C ortona” di ir­
repetibile bellezza per l’a­
menità del luogo ed il pa­
norama, stupendo, che si 
apre tra i viali e sulla gran­
de terrazza, fa convergere a 
Cortona, annualm ente, ol­
tre 20.(K)0 turisti nei giorni 
di ferragosto.

Mille tavoli apparec­
chiati alla “rustica” con 
terraglia e ceramiche tipi­
che, accolgono i turisti.. Al 
centro del vasto ed om ­
breggiato piazzale del par­
co troneggia una gratella 
della superficie di mq. 14 
alimentata con fuoco di 
carbone di quercia giova­
ne.

Schiere di cuochi cuci­
nano durante i due giorni 
della sagra oltre quattrom i­
la bistecche. Belle ragazze, 
tagliatori, cantinieri, con­
tadine com pletano il qua­
dro umano della grande 
“Kermesse gastronomica” 
in un carosello di bande ca­
ratteristiche, balli cam pe­
stri," gruppi folkloristici ecc. 
La sagra dura due giorni.
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PERSONAGGI DELLO SPORT DI IERI E DI OGGI

P aolo Boscherini, cintura nera d i **Judo
Continua la carrellata 

sui personaggi sportivi del­
la nostra zona. E il turno 
dello judo, un insieme di 
cultura, arte, spettacolo e 
naturalmente sport.

E uno degli sport più 
belli e spettacolari, con 
tradizioni antichissime che 
spesso si confondono con 
la leggenda.

Serve ai giovani per ma­
turarsi sia atleticamente

com pletam ente all’inse­
gnamento dopo aver con­
quistato, con tanti sacrifici, 
molte vinone a livello pro­
vinciale e a livello regiona­
le. In pochi anni ha rag­
giunto le vette più alte; nel 
'76 cintura gialla, l'anno 
dopo era già cintura aran­
cione, nel 78 dopo molte 
vittorie e ottimi piazza­
menti, arrivava quella ver­
de, che gli permetteva di

795/ Genova 
Mariani

che spiritualm ente; agli 
adulti per aum entare il 
proprio autocontrollo e la 
concentrazione.

Certamente non è uno 
sport facile, non è privo di 
difficoltà, ma allo stesso 
tem po si può senza meno 
considerare una vera arte 
riuscire a praticarlo rispet­
tando le tante regole che lo 
distinguono.

Campionato italiano: Paolo Boscherini con Felice

essere selezionato per i 
Campionati Italiani, dove 
si com portò onorabilm en­
te. Nel ’79 con la vittoria 
nel Cam pionato Regionale 
Um bro completava il pri­
mo cilco di attività.

Nel 1989 sotto la guida 
della cintura nera Gino 
Galletti e poi sotto l’esperta 
guida di Giaverina ex alle­
natore e selezionatore tec-

1989 - L o  s ta ff dell’Ass. Judo Gymnasium a l completo

Nella nostra zona tanti 
sono i giovani che vanno 
nelle varie palestre a prati­
carlo e tanti sono i talenti 
emergenti in considerazio­
ne che da noi ci sono dei 
Maestri di Judo  veramente 
in gamba.

Paolo Boscherini è dal 
lontano 1976 che sta prati­
cando questo sport, con ri­
sultati, veramente buoni. 
Dal 1982 si sta dedicando

nico della Nazionale Cin­
tura nera IV D an, riusciva 
a prendere la sospirata cin­
tura M arrone e nel ’79 
quella blu.

Gli anni passano e per 
Paolo sta arrivando il pte- 
riodo più bello. Infatti nel 
1981 viene convocato nel­
la nostra prestigiosa Na­
zionale Militare, dove ha 
partecipato a due incontri a 
carattere internazionale, il

1977, Trofeo A ttianc Paolo Boscherini primo classificato

primo con la Spagna (risul­
tato finale per gli azzurri 
5-2 il secondo con la forte 
Algeria (risultato finale 4- 
2).

Questo è stato per Paolo 
il perido più intenso di 
soddisfazioni.

L’8 dicembre 1988 Pao­
lo, che si era preparato sot­
to la guida del Maestro 
Bernardini, già allenatore

grandi possibilità. Molti di 
loro sono già in lizza in gare 
che si disputano a livello 
Provinciale e a livello Re­
gionale. I risultati attuali 
sono buoni. I ragazzi che si 
stanno mettendo partico­
larm ente in luce sono; 
Roggiolani Luca, Tanga- 
nelli M onica, M antelli 
Manuele e Morè Sandro.

Certamente sotto la gui-

da di Paolo, che è coadiu­
vato anche da Serafino 
Monaldi, con la supervi­
sione del Maestro Bernar­
dini, è stato facile costruire 
una forte squadra. L’ASS.- 
judo Gymnasium Club è at­
tualmente una delle più 
forti sia della nostra Pro­
vincia, che delle Provincie 
vicine.

M olto ci sarebbe da dire 
su questa magnifica disci­

plina che è il “Ju d o ”. Ci 
siamo soffermati sulla cin­
tura nera Paolo Boscherini, 
che da ben 13 anni ha latto 
di questo nobile sport una 
ragione di vita. Praticarlo 
con la guida di gente pre­
parata significa per molti 
giovani passare molte ore 
di sano e gioioso vivere.

Alberto Cangeloni

1981-82, Paolo Boscherini con la Sazionale Militare

di Ezio Gamba, vincitore 
delle Olimpiadi di Mosca e 
2° a Los Angeles, riuscì a 
conseguire la mitica Cintu­
ra Nera, insieme all’insepa­
rabile amico Monaldi Se­
rafino, anch’esso grosso 
personagg io  di questo  
Sport.

O ttenuto questo obbiet­
tivo a Paolo ora non resta 
che l’insegnamento.

Attualmente sotto la sua 
esperta guida, nella pale­
stra che gestisce ci sono ben 
60 allievi, e alcuni hanno

Giugno 1976, Paolo Boscherini in esibizione con Paolo Ferranti

E Temè Club di Cortona festeggia 
il XX anniversario élla Jondaàm

anno dalla fondazione.
Il presidente Vito Cozzi 

ha riassunto in un saluto 
pubblicato in un opuscolo, 
la vita di questa società 
sportiva che ha portato 
tanti giovani a questa di­
sciplina.

E intervenuto il presi­
dente Nazionale Galgani 
che ha dim ostrato partico­
lare interesse per la struttu­
ra e le iniziative.

In occasione del IX tor­
neo Nazionale categoria C 
e NC singolare maschile 
città di Cortona, il Tennis 
club ha celebrato il suo XX

7976, Paolo Boscherini durante la consegna della sua prim a cintura 
‘gialla ’ da parte del presidente regionale FILPS Guidacci

Nel prossimo numero 
torna di scena il calcio 
con Camillo Ghezzi ex 
maglia azzurra. Il gio­
catore che con il 
Cortona-Camucia ha 
raggiunto i massimi li­
velli dilettantistici.

FINITAL - FINANZIARIA ITALIANA S p A

GRUPPO TIRRENA ASSICURAZIONI
CAMUCIA - Via Q. Zampagni 3 - Tel. 0575/603823

LEASING - MUTUI 
RECUPERI IVA - FIDEJUSSIONI 

PERSONAL COMPUTER IBM

C o n cessio n a r ia  p e r  la l a ld ic h ia n n

TAMBlltlIVI A.
■li TAVim RIM MIRO.& C 

y
Loc Le Piagge-lei, 0575/62161-603061 -52042Camucla(ar)

probabUe riconferma deUa C.S.P. Cortonese
LA BPC COME SPONSOR ‘̂CAPOFILA’'

È noto a tutti lo strabi­
liante campionato disputa­
to dalla Pallavolo Cortone­
se lo scorso anno e tutti i 
numerosi successi degli 
anni prim a con m olte 
promozioni aH’attivo; ma 
tutti i ricordi fanno parte 
del passato ed è così che

tenere sempre il massimo.
La società di pallavolo 

di Cortona ha fatto del 
“successo” un’abitudine e 
delle vittorie un fatto pres­
soché usuale ma per otte­
nere questi risultati le 
componenti da organizzare 
e da dirigere sono davvero

moto con precisione e pun­
tualità. Sono già iniziati gli 
allenamenti (primi di set­
tembre) in vista delle parti­
te di Coppa Toscana che 
saranno disputate a fine 
mese cui parteciperanno 
numerose squadre di serie 
CI e B2 che sono il banco

Izi form azione della C.S.P. Cortonese

l’impegno per il futuro di­
viene sempre più precipuo 
e complicato da organizzL.- 
re. C’è la necessità di ripe­
tersi ad alti livelli che tal­
volta non è sempre facile 
da rispettre insieme al bi­
sogno di ricercare nuovi 
stimoli e migliorarsi per ot­

tante; è chiara e manifesta 
la serietà e l’impegno che 
ha contraddistinti i vari 
membri, i  partire dalla 
squadra arrivando fino ai 
vertici del consiglio.

Anche quest’anno alla 
ripresa della attività la 
“macchina” si rimessa in

CINE-MA CINEMA C iI'IEMA C IN EM A
c i n e m a  .Cin em a  c in e m a  

[IENA C in em a  
CINEM"

c in e m a  c  in es c a  c il
C in e m a  c in e m a  c in e

RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

VI RICORDATE...
Tra i film da ricordare e rivedere, un posto d’onore 

spetta senz’altro ad alcuni cartoni animati “d’autore”. Uno 
di questi è il film di Walt Disney “I  tre caballeros (Pape­
rino, il pappagallo Josè Carioca e il gallo Panchito). In 
questo cartone anim ato i due uccelli fungono da cicerone 
a Paperino introdotto nella realtà e nei costumi dell’Ame- 
rica Latina, a lui sconosciuta. Questo film, del 1945, girato 
a tecnica mista, cioè con personaggi ed attori in carne ed 
ossa (alla Roger Rabbit!), doveva contribuire alle relazio­
ni di buon vicinato tra Stati Uniti e paesi deH’America 
Latina. Certo erano altri tempi!

AND IAM O  A VEDERE
LO ZIO INDEGNO -1989ITALIA - di Franco Brasati 

con Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini, Stefania San- 
drellL Tra i film italiani della prossima stagione che a detta 
degli esperti dovrebbe segnare la rinascita del “Cinema 
Italiano” , vi segnalo “Lo zio indegno” . È la storia di un 
anziano poeta stravagante e sognatore e di suo nipote che 
invece vive molto attaccato alla realtà preso com’è da tutti 
miti deleteri della società contemporanea, dal denaro al 
successo. L’incontro tra queste due personalità sarà ov­
viamente esplosivo anche perché tra loro si inserirà una 
donna affascinante che all’arrivista nipote preferirà lo 
strano zio.

Romano Scaramucci

di prova per gli impegni del 
campionato che inizierà i 
primi di novembre, e ter­
minerà ad aprile. La squa­
dra è stata rafforzata in vi­
sta del prossimo anno vista 
la partenza, come militare, 
di Giuliani e la possibile 
indisponibilità di Magini; 
sono stati accuistati per 
queste dal Poliziana di 
M ontepulciano tre buoni 
giocatori che dovrebbero 
garantire una buona coper­
tura. Gli acquisti sono; 
M angiavacchi R oberto , 
che ricopre il ruolo di 
“ un iversa le” . C ontucci 
NiCColò, “centrale” e Ma- 
soni Giorgio, “giocatore di 
mano” . Inoltre si sta defi­
nendo la riconferma di Bi- 
chi avuto in prestito dai 
Vigili del Fuoco di Arezzo; 
in rosa verrà inserito il gio­
vane Botanici ed è da tener 
presente la ripresa degli al­
lenamenti di Alessandro 
Cattelino che [wtrebbe ri­
sultare il miglior “acqui­
sto” della squadra. Le pro­
spettive per un buon cam­
pionato già sono state po­
ste ed in previsione dei 
maggiori impegni è stato 
allargato anche il consiglio 
di Amministrazione. Per 
quanto riguarda poi il dis­
corso della sponsorizza­
zione si sta definendo la ri­
conferma del Pool dello
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Il sogno tricolore di 
Tamburini é  finito a Monza

scorso anno che vede come 
“capofila” la Banca Popo­
lare di Cortona seguita dal­
la Mionetto Spumanti e 
dalla Conad di Camucia; 
visti i successi in termini di 
promozione pubblicitaria 
dello scorso anno non ci 
dovrebbero essere proble­
mi per la sottoscrizione del 
contratto per un’altro an­
no. La definizione dell’ac­
cordo  dovrebbe essere 
scontata anche se sono da 
perfezionare alcuni dettagli 
finanziari ed eventualmen­
te verificare l'opportunità 
di nuovi inserimenti. Ac­
canto alla sponsorizzazio­
ne maggiore si stanno sot­
toscrivendo di nuovo gli al­
tri contratti pubblicitari di 
“appoggio” con gran parte 
della imprenditoria locale 
e i vari commercianti che si 
sono dimostrati disponibili 
ad impegnarsi per una ini­
ziativa che merita il succes­
so che sta avendo. Intorno 
alla squadra si sta concre­
tizzando un grosso movi­
mento givanile che pro­
mette bene per il futuro e fa 
ben sperare per l’appoggio 
che riesi;;e ad apportare nel­
le partite interne.

L’attività di quest’anno 
oltre alla prima squadra 
prevede l’istituzionalizza­
zione dei corsi di avvia­
mento alla pallavolo che 
saranno tenuti come già in 
passato a Cortona, Cam u­
cia e Terontola. Anche a 
livello agonistico verranno 
effettuati campionati per i 
più giovani e per le ragazze 
secondo l’opportunità che 
la federazione offrirà a li­
vello provinciale.

Insomma tutto sembra 
essere pronto per continua­
re la “bella avventura” che 
sembra sempre più essere 
una sfida contro se stessi, 
per migliorare di anno in 
anno; se è vero che negli 
anni passati i successi si so­
no susseguiti con un ritmo 
incessante e sempre più 
proporzionale alla forza 
della squadra forse que­
st’anno potremmo assistere 
ad un campionato ancora 
migliore di quello dell’an­
no passato e chissà che alla 
fine non ci si ritrovi a fe­
steggiare un’altra promo­
zione.

Riccardo Fiorenzuolì

Antonio Tamburini ha 
cercato caparbiamente di 
contendere a Morbidelli la 
conquista del titolo tricolore, 
ma ron o’è stato niente da fare 
perché il pesarese, vincendo 
ancora a Misano e Monza, si è 
laureato campione d’Italia 
1989.

In passalo mai era succes.so 
che un pilota di Formula 3 
vincesse così tanto e tanto fa­
cilmente come ha fatto que­
st’anno il conduttore di Forti, 
perciò, dopo la delusione del 
primo momento e le molti 
voci di “combines” che l’a­
vrebbero favorito, nell’am­
biente è tornata la calma.

Già a Monza tutto è sem­
brato più regolare e certi valo­
ri si sono quasi ristabiliti per­
ché non c’è dubbio che senza 
la ritardata partenza di Betti- 
ni, il “testa coda” di Voulaz e 
Tincidenti: al cambio Tambu­
rini avrebbe potuto anche

è certo da buttare accompa­
gnato com’è dai successi di 
Vallelunga e Magione.

Tamburini ha anche vinto 
il Gran Premio di Monaco 
che se non equivale un titolo, 
è senz’altro la corsa più pre­
stigiosa della Formula 3 e 
vanta poi un’estrema regolari­
tà che l’hanno portalo a fare 
punti su otto delle nove gare 
corsesi. Unica eccezione Per- 
gusa dove ci fu una malaugu­
rata uscita di pisUi quando 
mancavano pochi giri alla 
conclusione ed era quarto.

A Misano dove invece di è 
corso l’ultimo giorno del me­
se di luglio il pilota della Pre­
ma si è classificato quinto 
preceduto da Vandone, Visco 
e Bonanno che sono parsi più 
competitivi ed anche più a lo­
ro agio in una pista che non è 
certo la più adatta a mettere in 
risalto le qualità dei condutto­
ri più veloci.

vincere finalmente aveva a 
disposizione un motore all’al­
tezza dell’avversario.

Morbidelli però favorito 
prima della curva Ascari dalla 
girata del milanese prendeva 
il largc mettendo insieme una 
manciata di secondi sufficien­
ti per fare indisturbato una 
corsa di testa. Alle sue spalle il 
pilota della Prema con la sua 
Reynard 389 targata Carnei e 
Cises dava spettacolo lottan­
do prima con Gilardi, poi con 
Colciago e Bettini che quando 
sembravano ormai battuti si 
rifacevano sotto al cortonese 
tradito dal suo cambio che 
proprio nelle ultimissime tor­
nate non gli teneva la quinta.

All’arrivo Tamburini è sta­
to quarto, cioè ha conquistato 
3 punti portandosi a quota 38, 
staccatissima da Morbidelli 
oramai matematicamente 
campione tricolore, ma con 
IO lunghezze di vantaggio su 
Vi.sco che dovrebbero garan­
tirgli il secondo posto che non

Dopo Monza restano ora 
le prove di Imola e Vallelunga 
della serie tricolore, l’europeo 
che si correrà (ahimè ancora 
al Santamonica!) e la “invito” 
di Macao.

A Imola la gara si disputerà 
sabato 23 settembre. Tambu­
rini che nell’87 all’Enzo e Di­
no Ferrari si è classificato se­
condo e terzo lo scorso anno, 
dopo aver ottenuto la pole 
position, è deciso a dare bat­
taglia perché prima di chiude­
re la stagione vuole tornare a 
vincere per fare più bello il 
suo biglietto da visita che pre­
senterà a quelli che saranno i 
suoi sponsor della Formula 
3000.

È infatti ormai certo che 
nel 1990 correrà in questa ca­
tegoria che è servita di tram­
polino di lancio al francese 
Alesi ed all’inglese Donnelly, 
che corrono col team di Jor­
dan al quale non dispiacereb­
be avere alla sua corte il cam­
pione cortonese

a l b e r g o -RISTORANTE ^ PESCHERIA
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LA BANCA POPOLARE DI CORTONA TRA REALTÀ E PROSPETTIVE
È p r o n te  nel terrìtorìo in funzione della tipologia, delle dimensioni e del peso specifico dell’economia della Valdichiana. Per servizi più efficienti e 
sofìsticati da qualche anno fa parte del Consorzio per Servizi Elettrocontabili tra Banche Popolari di Padova. I BANCOMAT a Cortona e Camucia 
completano un servizio particolarmente utile per operazioni, oltre l’orario di sportello. Tra le voci della programmazione futura figurano in primo piano il 
turismo, l’artigianato, l’agricoltura.

D a  oltre cen to  anni, conosce, vive interpreta e  sviluppa l'econ o m ia  del suo territorio.

È  s t a t o  q u a n t o  m a i  o p p o r t u n o  e  s i g n i f i c a t i v o  il c o n t r i b u t o  
d e l l a  B a n c a  P o p o l a r e  d i  C o r t o n a  a l l a  X X V I I  e d i z i o n e  d e l l a  
M o s t r a  d e l  M o b i l e  A n t i c o ,  o r g a n i z z a t a  d a l l ’A z i e n d a  A u t o n o ­
m a  d i  S o g g i o r n o  e  T u r i s m o .  E  n e  s p i e g h e r e m o  il p e r c h é .

T u t t i  a b b i a m o  a p p r e s o  c o n  r a m m a r i c o  la  d e c i s i o n e  d e l l a  
G i u n t a  r e g i o n a l e  T o s c a n a  d i  e s c l u d e r e  C o r t o n a  d a l  n o v e r o  
d e l l e  n u o v e  A z i e n d e  d i  P r o m o z i o n e  T u r i s t i c a .

M a  q u e s t a  B a n c a  g i à  p e n s a  a l  “ d o p o  A z i e n d a ”  e  n e l l a  R e l a ­
z i o n e  c o n s u n t i v a  d e l  1 9 8 8  è  p o s s i b i l e  c o g l i e r e  a t t e n z i o n e  e  
i n t e r e s s e  v e r s o  u n a  v o c e  c h e  è  p r e m i n e n t e  n e l l ’e c o n o m i a  d e l  
n o s t r o  t e r r i t o r i o :  il t u r i s m o .

T u r i s m o  n a t u r a l m e n t e  c u l t u r a l e ,  c o s ì  c o m e  è  i n d i v i d u a b i l e  
n e i  c o n t r i b u t i  d i  q u e s t a  B a n c a  v e r s o  le  v a c a n z e  s t u d i o  d e l l ’U n i ­
v e r s i t à  a m e r i c a n a  d e l l a  G e o r g i a ,  d e l  L i c e o  d i  W e t t i n g e n  ( S v i z ­
z e r a )  e  d e l  S y d  E u r o p a  C e n t r e t  d e l l a  D a n i m a r c a .  S a r à  p r e s e n t e  
1 I s t i t u t o  n e l l a  o r g a n i z z a z i o n e  d e l l e  p r o s s i m e  i n i z i a t i v e  d i  q u e s t o  
s e t t e m b r e  p e r  c e l e b r a r e  l a  R i v o l u z i o n e  F r a n c e s e .

M a  s e  il  T u r i s m o  è  d i v e n t a t o  o r m a i  l a  p e c u l i a r e  c o n n o t a z i o ­
n e  d e l l a  n o s t r a  r e a l t à  c o r t o n e s e ,  n o n  s i p u ò  t r a s c u r a r e  u n ’a l t r a  
v o c a z i o n e  c h e  a p p a r t i e n e  a l l e  r a d i c i  e  a l l a  s t o r i a  d e l l a  n o s t r a  
g e n t e  e  in  p a r t i c o l a r e  d i  q u e l l a  d e l  c e n t r o  s t o r i c o .  I n t e n d i a m o  
p a r l a r e  d e l l ’A r t i g i a n a t o .  V e r s o  q u e s t o  s e t t o r e  d e l l ’e c o n o m i a  
s e m b r a  c h e  o g g i  q u e s t a  B a n c a  v o g l i a  g i o c a r e  il  t u t t o  p e r  t u t t o ,  
s f i d a n d o  u n ’e c o n o m i a  g e n e r a l e  c o n  c a r a t t e r i s t i c h e  c o m p i e t a -  
m e n t e  a n t i t e t i c h e  a  q u e l l e  r a d i c a t e  n e l l e  a t t i v i t à  a r t i g i a n a l i .

E  la  M o s t r a  d e l  M o b i l e  è  s t a t a  l ’o c c a s i o n e  o p p o r t u n a  p e r  
l a n c i a r e  q u e s t a  s f i d a  t a n t o  p i ù  s i n g o l a r e  q u a n t o  p i ù  il  c o n s u ­
m i s m o  i n  a t t o  v a  a f f e r m a n d o  c o n  a r r o g a n z a  i l  s u o  d e m e n z i a l e  
“ u s a  e  g e t t a ” .

P e r t a n t o  l ’a p p u n t a m e n t o  o r m a i  s t o r i c o  c o n  l ’a n t i q u a r i a t o  
n o n  c o s t i t u i s c e  p e r  l a  B a n c a  P o p o l a r e  s o l t a n t o  il  f a s c i n o  d e l ­
l ’o g g e t t o  a n t i c o ,  m a  r a p p r e s e n t a  u n a  p r e z i o s a  i d e a  d i  u n  p r o g e t ­
t o  o r i g i n a l e  c  n u o v o  p e r  l ’e c o n o m i a  c h e  m i r a  a d  a g e v o l a r e  
q u e l l e  a t t i v i t à  c o n g e n i a l i  a l l a  t r a d i z i o n e  e  a l  t e m p e r a m e n t o  d e i

c o r t o n e s i .  I n  t e r m i n i  p r a t i c i  q u e s t a  B a n c a  i n v e s t i r à  s u  c h i  a v r à  la 
v o l o n t à  d i  f a r  r i v i v e r e  in  m a n i e r a  s e r i a  e  p r o d u t t i v a  l a  v i t a  d e l l a  
“ b o t t e g a ”  c h e  u n  t e m p o  e r a  g a r a n z i a  d i  v i t a l i t à ,  d i  b e n e s s e r e  e  
s o c i a l i t à .

P e r t a n t o  l a  s c a d e n z a  d e l  ’9 2  t r o v e r à  p r o n t a  e  in  r e g o l a  q u e s t o  
I s t i t u t o  c o n  t a n t i  p r o p o s i t i ,  p e r  l a  c u i  r e a l i z z a z i o n e  n o n  è  t r a s c u ­
r a b i l e  e  s e c o n d a r i a  la  f e d e l t à ,  l a  f i d u c i a  e  la  c o l l a b o r a z i o n e  d i 
q u e i  c i t t a d i n i  c h e  p r e t e n d o n o  la  c r e s c i t a  e c o n o m i c a ,  s o c i a l e  e  
c u l t u r a l e  d e l l a  p r o p r i a  T e r r a .

M a  il  c o m p i t o  d i  q u e s t a  B a n c a  è  b e n e  i n d i v i d u a t o  p e r c h é  
d i m o s t r a  c o n  le  n u m e r o s e  i n i z i a t i v e  c h e  v i  s o n o  f in i  s o c i a l i  e  
c u l t u r a l i  s u p e r i o r i  a  q u e l l o  e c o n o m i c o  e  c h e  q u e s t ’u l t i m o  è  u n o  
s t r u m e n t o  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  c o n s e g u i r l i .

P e r  d a r e  c o n c r e t e z z a  a  q u e s t a  p r o g e t t a z i o n e  l a  B a n c a  P o p o ­
l a r e  d i  C o r t o n a  s i è  i n t e r e s s a t a  a t t i v a m e n t e  a l l e  o p p o r t u n i t à  
o f f e r t e  n e g l i  u l t i m i  a n n i  d a l l o  s v i l u p p o  t e c n o l o g i c o .  V i  s o n o  
o g g i  o p p o r t u n i t à ,  p o t e n z i a m e n t i  c a p a c i  d i  m o d i f i c a r e  il  n o s t r o  
m o d o  d i  v i v e r e  e  d i  l a v o r a r e  e  d i  c o n s e n t i r e  u n  t r e n d  d i  s v i l u p p o  
m a i  i m m a g i n a t o  p r i m a .  E c c o  il p e r c h é  d e l l ’e l a b o r a t o r e  e l e t t r o ­
n i c o  I B M - 3 0 9 0 / 4 0 0  d i  p o r t a t a  e u r o p e a ,  in  d o t a z i o n e  p r e s s o  la  
B a n c a  P o p o l a r e  d a  q u a n d o  f a  p a r t e  d e l  C o n s o r z i o  r i c o r d a t o  in  
s o t t o t i t o l o  c h e  p e r m e t t e  d i  a f f r o n t a r e ,  c o n  e c o n o m i a  d i  s c a l a ,  
t u t t i  i l a v o r i  d i  r e g i s t r a z i o n e  e  i n  p a r t i c o l a r e  d i  e s e g u i r e  q u e l l i  
r e l a t i v i  a g l i  o b b l i g h i  d e l  “ P u m a ”  e  “ A r s ” , s u  c u i  l a  B a n c a  
d ’I t a l i a  f a  a f f i d a m e n t o  p e r  u n a  m i g l i o r e  f u n z i o n a l i t à  e d  u n  
m i g l i o r e  c o n t r o l l o  d e l  s i s t e m a  c r e d i t i z i o  n a z i o n a l e .

Q u e s t a  u l t r a c e n t e n a r i a  B a n c a  c o n  le  s u e  r i s p e t t a b i l i  c r e d e n ­
z i a l i  c h e  s i  i d e n t i f i c a n o  in  s e m p r e  p i ù  s o c i ,  p i ù  p a t r i m o n i o ,  p i ù  
d e p o s i t i ,  p i ù  u t i l i ,  p i ù  v o c i  in  b i l a n c i o ,  p i ù  a t t i v i t à ,  s i  m u o v e  
n e l l ’a l v e o  d i  u n a  l u n g a  t r a d i z i o n e ,  v e r s o  l ’e s t e r n o ,  p r o m u o v e  la  
s u a  i m m a g i n e  c o n  d a t i  d i  f a t t o ,  a m p l i a  l a  g a m m a  d e i  s u o i  s e r v iz i  
e  n e  m i g l i o r a  l a  r e s a ,  c o n t r i b u i s c e  a l l o  s v i l u p p o  e c o n o m i c o ,  
s o c i a l e  e  c u l t u r a l e  d e l l ’a m b i e n t e  in  c u i  o p e r a .

C r e d i a m o  c h e  n o n  s i p o s s a  p r e t e n d e r e  d i  m e g l io !

SPORT E CULTURA IN BILANCIO
LO SPORT

Ma la B.P.C. da vari anni è sponsor ufficiale dell’U.S. di 
calcio Cortona-Camucia. Con il suo consistente contributo 
dà la possibilità alla Unione Sportiva di stimolare l’amore 
allo sport nei giovanissimi con corsi gratuiti di avviamento al 
calcio, ai quali partecipano ogni anno dai 100 ai 120 ragazzi.

Particolare significato assume la sponsorizzazione del pilo­
ta cortonese Antonio Tamburini, campione di formula 3, 
attualmente uno dei più in forma ed uno tra gli aspiranti al 
titolo d’autunno nella gara finale dell’S ottobre con la Valle­
lunga 2.

Di Tamburini parlano tutti i giornali sportivi rilevandone 
la bravura, la tecnica e la correttezza sportiva.

LA CULTURA
La presenza costante della BPC nei fatti culturali di casa 

nostra non intende sostituire gli Enti istituzionalmente prepo­
sti allo scopo, ma rappresenta una dichiarazione di sensibilità 
e di conoscenza, una ulteriore prova che l’Istituto Bancario 
non è una entità estranea, posta in un limbo disumanamente 
efficientista; intende, invece, confermare la sua partecipazio­
ne alla vita sociale, il suo essere parte di una società di cui 
condivide i valori e le diverse espressioni culturali.

La distribuzione di libri di interesse cortonese ai giovani in 
particolare, il patrocinio del premio letterario “Amici di

Cortona”, la sponsorizzazione del concorso canoro per bam­
bini “La Margherita d’oro”, il consistente contributo per il 
restauro del complesso di Sant’Agostino, borse di studio per 
studenti stranieri in Italia, sono alcune innumerevoli prove di 
adesione alla vita culturale del territorio.

Dal 25 agosto presso la BPC in Cortona, Via Guelfa, 6 è 
in funzione il servizio BANCOMA T, distributore automa­
tico di banconote self-service, si possono effettuare prele­
vamenti 24 ore su 24, in ogni giorno dell’anno, in ogni 
parte d ’Italia.

A. Tamburini, il campione di Formula 3, 
sponsorizzato dalla BP(.'
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LA BANCA POPOLARE DI CORTONA TRA REALTÀ E PROSPETTIVE
È p r o n te  nel territorio in funzione della tipologia, delle dimensioni e del peso specifìco dell’economia della Valdichiana. Per servizi più efficienti k 
sofìsticati da qualche anno fa parte del Consorzio per Servizi ElettrocontabiU tra Banche Popolari di Padova. I BANCOMAT a Cortona e Camuci
completano un servizio particolarmente utile per operazioni, oltre l’orario di sportello. Tra le voci della programmazione futura figurano in primo piano U 
turismo, l artigianato, l agncoltura. k u

D a  oltre cen to  anni, conosce, vive interpreta e  sviluppa l’ec o n o m ia  del suo territorio.

È  s t a t o  q u a n t o  m a i  o p p o r t u n o  e  s i g n i f i c a t i v o  il  c o n t r i b u t o  
d e l l a  B a n c a  P o p o l a r e  d i  C o r t o n a  a l l a  X X V I I  e d i z i o n e  d e l l a  
M o s t r a  d e l  M o b i l e  A n t i c o ,  o r g a n i z z a t a  d a l l ’A z i e n d a  A u t o n o ­
m a  d i  S o g g i o r n o  e  T u r i s m o .  E  n e  s p i e g h e r e m o  il p e r c h é .

T u t t i  a b b i a m o  a p p r e s o  c o n  r a m m a r i c o  la  d e c i s i o n e  d e l l a  
G i u n t a  r e g i o n a l e  T o s c a n a  d i  e s c l u d e r e  C o r t o n a  d a l  n o v e r o  
d e l l e  n u o v e  A z i e n d e  d i  P r o m o z i o n e  T u r i s t i c a .

M a  q u e s t a  B a n c a  g i à  p e n s a  a l  “ d o p o  A z i e n d a ”  e  n e l l a  R e l a ­
z i o n e  c o n s u n t i v a  d e l  1 9 8 8  è  p o s s i b i l e  c o g l i e r e  a t t e n z i o n e  e  
i n t e r e s s e  v e r s o  u n a  v o c e  c h e  è  p r e m i n e n t e  n e l l ’e c o n o m i a  d e l  
n o s t r o  t e r r i t o r i o :  il t u r i s m o .

T u r i s m o  n a t u r a l m e n t e  c u l t u r a l e ,  c o s ì  c o m e  è  i n d i v i d u a b i l e  
n e i  c o n t r i b u t i  d i  q u e s t a  B a n c a  v e r s o  le  v a c a n z e  s t u d i o  d e l l ’U n i ­
v e r s i t à  a m e r i c a n a  d e l l a  G e o r g i a ,  d e l  L i c e o  d i  W e t t i n g e n  ( S v i z ­
z e r a )  e  d e l  S y d  E u r o p a  C e n t r e t  d e l l r  
l’I s t i t u t o  n e l l a  o r g a n i z z a z i o n e  d e l l e  ] 
s e t t e m b r e  p e r  c e l e b r a r e  l a  R i v o l u z i  

M a  s e  il  T u r i s m o  è  d i v e n t a t o  o r n  
n e  d e l l a  n o s t r a  r e a l t à  c o r t o n e s e ,  n o  
v o c a z i o n e  c h e  a p p a r t i e n e  a l l e  r a d i  
g e n t e  e  in  p a r t i c o l a r e  d i  q u e l l a  d e l  
p a r l a r e  d e l l ’A r t i g i a n a t o .  V e r s o  q u  
s e m b r a  c h e  o g g i  q u e s t a  B a n c a  v o g l  
s f i d a n d o  u n ’e c o n o m i a  g e n e r a l e  c o  
m e n t e  a n t i t e t i c h e  a  q u e l l e  r a d i c a t e  

E  l a  M o s t r a  d e l  M o b i l e  è  s t a t a  
l a n c i a r e  q u e s t a  s f i d a  t a n t o  p i ù  s in g  
m i s m o  in  a t t o  v a  a f f e r m a n d o  c o n  a  
“ u s a  e  g e t t a ” .

P e r t a n t o  l ’a p p u n t a m e n t o  o r m a i  
n o n  c o s t i t u i s c e  p e r  l a  B a n c a  P o p o l  
l ’o g g e t t o  a n t i c o ,  m a  r a p p r e s e n t a  u n i  
t o  o r i g i n a l e  e  n u o v o  p e r  l ’e c o n o n  
q u e l l e  a t t i v i t à  c o n g e n i a l i  a l l a  t r a d i z

c o r t o n e s i .  I n  t e r m i n i  p r a t i c i  q u e s t a  B a n c a  i n v e s t i r à  s u  c h i  a v r à  la  
v o l o n t à  d i  f a r  r i v i v e r e  in  m a n i e r a  s e r i a  e  p r o d u t t i v a  l a  v i t a  d e l l a  
“ b o t t e g a ”  c h e  u n  t e m p o  e r a  g a r a n z i a  d i  v i t a l i t à ,  d i  b e n e s s e r e  e 
s o c i a l i t à .

P e r t a n t o  l a  s c a d e n z a  d e l  ’9 2  t r o v e r à  p r o n t a  e  in  r e g o l a  q u e s t o  
I s t i t u t o  c o n  t a n t i  p r o p o s i t i ,  p e r  l a  c u i  r e a l i z z a z i o n e  n o n  è  t r a s c u ­
r a b i l e  e  s e c o n d a r i a  la  f e d e l t à ,  l a  f i d u c i a  e  la  c o l l a b o r a z i o n e  d i 
q u e i  c i t t a d i n i  c h e  p r e t e n d o n o  l a  c r e s c i t a  e c o n o m i c a ,  s o c i a l e  e  
c u l t u r a l e  d e l l a  p r o p r i a  T e r r a .

M a  il c o m p i t o  d i  q u e s t a  B a n c a  è  b e n e  i n d i v i d u a t o  p e r c h é  
d i m o s t r a  c o n  le  n u m e r o s e  i n i z i a t i v e  c h e  v i  s o n o  f i n i  s o c i a l i  e  
c u l t u r a l i  s u p e r i o r i  a  q u e l l o  e c o n o m i c o  e  c h e  q u e s t ’u l t i m o  è  u n o  
S t r u m e n t o  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  c o n s e g u i r l i .

P e r  d a r e  c o n c r e t e z z a  a  q u e s t a  p r o g e t t a z i o n e  l a  B a n c a  P o o o -
1 __... — X

SPOI
LO SPORT

Ma la B.P.C. da vari anni è sponsor ufficiale dell’ 
calcio Cortona-Camucia. Con il suo consistente con 
dà la possibilità alla Unione Spoitiva di stimolare 1 
allo sport nei giovanissimi con corsi gratuiti di avviam 
calcio, ai quali partecipano ogni anno dai 100 ai 1201

Particolare significato assume la sponsorizzazione d 
ta cortonese Antonio Tamburini, campione di forr 
attualmente uno dei più in forma ed uno tra gli aspi: 
titolo d’autunno nella gara finale dell’8 ottobre con la 
lunga 2.

Di Tamburini parlano tutti i giornali sportivi rilevi 
la bravura, la tecnica e la correttezza sportiva.

LA CULTURA
La presenza costante della BPC nei fatti culturali 

nostra non intende sostituire gli Enti istituzionalmente 
sti allo scopo, ma rappresenta una dichiarazione di sen 
e di conoscenza, una ulteriore prova che l’Istituto Bi 
non è una entità estranea, posta in un limbo disumani 
efficientista; intende, invece, confermare la sua partec 
ne alla vita sociale, il suo essere parte di una società 
condivide i valori e le diverse espressioni culturali.

La distribuzione di libri di interesse cortonese ai gio 
particolare, il patrocinio del premio letterario “Ai

banca 
popolar» 
di cortona

londcu 1M< LA

CAMPIONATO DI PROMOZIONE GIRONE C
Rosa dei G iocatori a disposizione di M ister Razzoli.

P O R T IE R I:
S aviano  - Vestrini - Briganti.
D IF E N S O R I:
C arn ian i - Peruzzi - Lupi - Solfanelli - C apoduri M auro  - D el G obbo  
C E N T R O C A M P IS T I:

N ap o litan o  - C ap o d u ri F ran co  - M arch in i - B igonzino - Becacci - T ren ti - G iuffrida -San tin i - M encacci 
A T T A C C A N T I:
M encagli (C ap .) - G ori - Sabatin i - N ocentini.

P R E S ID E N T E : G e o m e tra  S a n te  T iezzi 
P R E S ID E N E  O N O R A R IO : C av . Iv an  A cco rd i 
D IR E T T O R E  S P O R T IV O : M eacc i N a rio  
S T A F F  M E D IC O : G azz in i M a r io  e G azz in i T iz iano  
S E G R E T A R IO : R ag . V an n u cc i R in a ld o

SUPERNVARKET lAI&IOI MOLESINI
Piazza della Repubblica, 22/23 - CORTONA (AR)

SCEGLI LA QUALITÀ 
CON UNA STESA BEN EA TTA
SERVIZIO A DOMICILIO  Tel. 603731

ARREDAMENTI

palazzo del mobile - linea casa
di ISOLANI Cav, MARINO

Via G . M atteo tti, 66 - 52042  C am ucia  (A R ) 
tei. (0 5 7 5 ) uff. 60 1 4 2 4  - ab. 603608

P IS C IN E ^ 
PIZZERIA

S O D O  D I C O R T O N A  (A rezzo)

£  iniziato il campionato di Promozione toscano Girone C  sotto i migliori auspici p er il Cortona-

II calendario prevedeva il primo incontro fuori casa con la forte  squadra del Sansepolcro; il risultato del 
campo ha dato la vittoria ai nostri arancioni e ciò lascia ben presagire per il prosieguo^

In occasione della seconda giornata che vede la nostra squadra impegnata con la Sangiovannese tl 
presidente del Cortona-Camucia. Santi Tiezzi. e il presidente del settore giovanile. M arioPaolon.. h a m o  
organizzato u n ’ora prima dell'inizio della partita la presentazione ufficiale di tutte le squadre della 

gloriosa Società cortonese.
I l  giornale non poteva essere assente in questo momento e con la preziosa collaborazione di A  Ibe t 

Cangeloni ha predisposto un numero speciale, supplemento al n. 16 del 15 settembre, che verrà 
consegnato in questa occasione a tutti gli sportivi presenti al campo.È doveroso ringraziarci numerosi sponsors che ci hanno consentito questa realizzazione straordinana

È  nosiro intendimento, in occasione di incontri particolarmente importanti di poter uscire con qualche 
altra edizione straordinaria sempre che la Società Sportiva e gli Sponsors ci possano garantire notizie e

^ ' T f ° , Z " , L c a s t o . i  in m d e n m m o  d m d ere  le 16 pagiee offrendone  S alla Soclelà ospùanle o oppile e
ciò oer realizzare attraverso questi fo g li una unione tra le diverse tifoserie.

Come potrete vedere l'U.S. Cortona-Camucia dedica molto del suo impegno alla prona s q f z ^ r a p ^ c  
ovviamente è quella che milita nel Campionato più elevato, ma grazie alla passione del presidente M a n  
Paoloni e dei vari allenatori, il Cortona-Camucia riesce a mettere in campo con resultati eccellenti vane  
sauadre di giovani e giovanissimi che militano in campionati Regionali e Provinciali

È  un grfsso  impegno non solo fisico, ma anche economico. La presenza della Banca Popolare di 
Cortona tra gli sponsors ufficiali p er  la stagione 1989/90 è una sicura garanzia per quell aspetto che e 

critico delle gestione di socieUi calcistiche. _ aMa la presenza sugli spalti di numerosi tifosi che seguano ed meoraggino la squadra m ogn t m o m m o  e

probabilmente il maggior aiuto che la società sportiva e soprattutto i giocatori, a tutti i livelli si a spe tan  . 
'  t n o s Z ^ X ^ ^ ^  mancherà di tenere informati tutti g li sportivi dulie vicende e sui risultati che

saranno conseguiti su l campo. Enzo Lucente
A i giocatori e ai dm genti un buon 198 9 /w .  ___________ ___________ ___

CONCESSIONARIA

s rJ A M P U R Ih M A
Località LE PIAGGE - Tel. 0575/62161-603061

•  s.n.c.

52042 CAMUCIA (AR)

/« à M E T IllO U E
{ ^ a k in i

di BARNESCHI & ALUNNO PARADISI Ditta CALZINI GOLIARDO
C O P P E  -  T R O F E I  •  M E D A G I j I ®

V ia M anzoni, 1 6 /i-d -e -f 52042 C am ucia  (AR) 
Tel. (0575) 604812

Loc. S. E useb io . 1 6 -  I6 a  52044 C O R T O N A  <Arezzo) 
Tei. M agez. (0575) 612803



LA BANCA POPOLARE DI CORTONA TRA REALTÀ E PROSPETTIVE
«

È presente nel territorio in funzione della tipologia, delle dimensioni e del peso specifico deU'economia della Valdichiana. Per servizi più efficienti 
sofisticati da qualche anno fa parte del Consorzio per Servizi Eiettrocontabili tra Banche Popolari di Padova. I BANCOMAT a Cortona e Camucia 
completano un servizio particolarmente utile per operazioni, oltre l’orario di sportello. Tra le voci della programmazione futura figurano in primo piano H 
turismo, l’artigianato, l'agricoltura.

D a  oltre cento  anni, conosce, vive interpreta e  sviluppa l’eco n o m ia  del suo territorio

È  s t a t o  q u a n t o  m a i  o p p o r t u n o  e  s i g n i f i c a t i v o  il  c o n t r i b u t o  
d e l l a  B a n c a  P o p o l a r e  d i  C o r t o n a  a l l a  X X V I I  e d i z i o n e  d e l l a  
M o s t r a  d e l  M o b i l e  A n t i c o ,  o r g a n i z z a t a  d a l l ’A z i e n d a  A u t o n o ­
m a  d i  S o g g i o r n o  e  T u r i s m o .  E  n e  s p i e g h e r e m o  il p e r c h é .

T u t t i  a b b i a m o  a p p r e s o  c o n  r a m m a r i c o  la  d e c i s i o n e  d e l l a  
G i u n t a  r e g i o n a l e  T o s c a n a  d i  e s c l u d e r e  C o r t o n a  d a l  n o v e r o  
d e l l e  n u o v e  A z i e n d e  d i  P r o m o z i o n e  T u r i s t i c a .

M a  q u e s t a  B a n c a  g i à  p e n s a  a l  “ d o p o  A z i e n d a ”  e  n e l l a  R e l a ­
z i o n e  c o n s u n t i v a  d e l  1 9 8 8  è  p o s s i b i l e  c o g l i e r e  a t t e n z i o n e  e  
i n t e r e s s e  v e r s o  u n a  v o c e  c h e  è  p r e m i n e n t e  n e l l ’e c o n o m i a  d e l  
n o s t r o  t e r r i t o r i o :  il t u r i s m o .

T u r i s m o  n a t u r a l m e n t e  c u l t u r a l e ,  c o s ì  c o m e  è  i n d i v i d u a b i l e  
n e i  c o n t r i b u t i  d i  q u e s t a  B a n c a  v e r s o  le  v a c a n z e  s t u d i o  d e l l ’U n i ­
v e r s i t à  a m e r i c a n a  d e l l a  G e o r g i a ,  d e l  L i c e o  d i  W e t t i n g e n  ( S v i z ­
z e r a )  e  d e l  S y d  E u r o p a  C e n t r e t  d e l l "  ~  
l ’I s t i t u t o  n e l l a  o r g a n i z z a z i o n e  d e l l e  ] 
s e t t e m b r e  p e r  c e l e b r a r e  l a  R iv o l u z i

M a  s e  il T u r i s m o  è  d i v e n t a t o  o r r  
n e  d e l l a  n o s t r a  r e a l t à  c o r t o n e s e ,  n c  
v o c a z i o n e  c h e  a p p a r t i e n e  a l l e  r a d i  
g e n t e  e  in  p a r t i c o l a r e  d i  q u e l l a  d e l  
p a r l a r e  d e l l ’A r t i g i a n a t o .  V e r s o  q u  
s e m b r a  c h e  o g g i  q u e s t a  B a n c a  v o g l  
s f i d a n d o  u n ’e c o n o m i a  g e n e r a l e  c o  
m e n t e  a n t i t e t i c h e  a  q u e l l e  r a d i c a t e

E  l a  M o s t r a  d e l  M o b i l e  è  s t a t a  
l a n c i a r e  q u e s t a  s f i d a  t a n t o  p i ù  s in j  
m i s m o  in  a t t o  v a  a f f e r m a n d o  c o n  a 
“ u s a  e  g e t t a ” .

P e r t a n t o  l ’a p p u n t a m e n t o  o r m a i  
n o n  c o s t i t u i s c e  p e r  l a  B a n c a  P o p o  
l ’o g g e t t o  a n t i c o ,  m a  r a p p r e s e n t a  u n ; 
t o  o r i g i n a l e  c  n u o v o  p e r  l ’e c o n o r  
q u e l l e  a t t i v i t à  c o n g e n i a l i  a l l a  t r a d i z

c o r t o n e s i .  I n  t e r m i n i  p r a t i c i  q u e s t a  B a n c a  i n v e s t i r à  s u  c h i  a v r à  la  
v o l o n t à  d i  f a r  r i v i v e r e  in  m a n i e r a  s e r i a  e  p r o d u t t i v a  la  v i t a  d e l l a  
“ b o t t e g a ”  c h e  u n  t e m p o  e r a  g a r a n z i a  d i  v i t a l i t à ,  d i  b e n e s s e r e  e 
s o c i a l i t à .

P e r t a n t o  l a  s c a d e n z a  d e l  ’9 2  t r o v e r à  p r o n t a  e  in  r e g o l a  q u e s t o  
I s t i t u t o  c o n  t a n t i  p r o p o s i t i ,  p e r  l a  c u i  r e a l i z z a z i o n e  n o n  è  t r a s c u ­
r a b i l e  e  s e c o n d a r i a  la  f e d e l t à ,  l a  f i d u c i a  e  la  c o l l a b o r a z i o n e  d i  
q u e i  c i t t a d i n i  c h e  p r e t e n d o n o  la  c r e s c i t a  e c o n o m i c a ,  s o c i a l e  e  
c u l t u r a l e  d e l l a  p r o p r i a  T e r r a .

M a  il c o m p i t o  d i  q u e s t a  B a n c a  è  b e n e  i n d i v i d u a t o  p e r c h é  
d i m o s t r a  c o n  l e  n u m e r o s e  i n i z i a t i v e  c h e  v i  s o n o  f in i  s o c i a l i  e  
c u l t u r a l i  s u p e r i o r i  a  q u e l l o  e c o n o m i c o  e  c h e  q u e s t ’u l t i m o  è  u n c  
s t r u m e n t o  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  c o n s e g u i r l i .

Per dare concretezza a questa progettazione la Banca Podo-
.. 11 _____ __ A-.-.

Allenatore prima squadra: RAZZOLI Allenatore Esordienti: CANGELONI ROLANDO

SPOI
LO SPORT

Ma la B.P.C. da vari anni è sponsor ufficiale dell' 
calcio Cortona-Camucia. Con il suo consistente cor 
dà la possibilità alla Unione Sportiva di stimolare 1 
allo sport nei giovanissimi con corsi gratuiti di avvian 
calcio, ai quali partecipano ogni anno dai 100 ai 1201

Particolare significato assume la sponsorizzazione c 
ta cortonese Antonio Tamburini, campione di fon 
attualmente uno dei più in forma ed uno tra gli aspi 
titolo d'autunno nella gara finale dell’S ottobre con li 
lunga 2.

Di Tamburini parlano tutti i giornali sportivi rilev; 
la bravura, la tecnica e la conettezza sportiva.

LA CULTURA
La presenza costante della BPC nei fatti culturali 

nostra non intende sostituire gli Enti istituzionalmente 
sti allo scopo, ma rappresenta una dichiarazione di ser 
e di conoscenza, una ulteriore prova che l'Istituto Bi 
non è una entità estranea, posta in un limbo disuman; 
efficientista; intende, invece, confermare la sua partec 
ne alla vita sociale, il suo essere parte di una societi 
condivide i valori e le diverse espressioni culturali.

La distribuzione di libri di interesse cortonese ai gic 
particolare, il patrocinio del premio letterario “Ai

■
____________In.irfsì''

Allenatore AllievL PASQUALINI MA URO Allenatore Esordienti: CAZZIMI UMBERTO

bar BARDI Pasta ‘ ‘all uovo
i l  b a r  d e g l i  s p o r t i v i SU S I

TAVARNELLE di Cortona

specia lità;
to r te llin i - creps - gnocchi 

a g n o lo tti - to re te lli a lla  toscana 
ra v io li a i fungh i

Via IV Novembre, 12 Cam ucia j

bai
tpc
banca 

popolare 
di cortona

CC
SE[
Tel
Fa)

- LA

Panificio Cortonese
di Nespoli Vladimiro

La vera bontà quotidiana
Pane - Pizze - Dolci casalinghi 

S E R V IZ IO  PER  R IN E R E S C H I

Via Laparelli - Cortona - tei. 62612-604872

QQNATELbA
bomboniere
Camucia - via Matteotti, ^2 - Tel. 60.)695



LA BANCA POPOLARE DI CORTONA TRA REALTÀ E PROSPETTIVE
È prefitte nel territorio in funzione della tipologia, delle dimensioni e del peso specifico deU’economia della Valdichiana. Per servizi più efficienti 
sofisticati da qualche anno fa parte del Consorzio per Servizi Elettrocontabili tra Banche Popolari di Padova. I BANCOMAT a Cortona e Camucb 
completano un servizio particolarmente utile per operazioni, oltre l'orario di sportello. Tra le voci della programmazione futura figurano in primo piann a 
turi.smo, l'artigianato, l'agricoltura.

D a  oltre cento anni, conosce, vive interpreta e  sviluppa Teconom ia del suo territorio

È  s t a t o  q u a n t o  m a i  o p j H i r t u n o  e  s i g n i f i c a t i v o  il c o n t r i b u t o  
d e l l a  B a n c a  P o p o l a r e  d i  C o r t o n a  a l l a  X X V I I  e d i z i o n e  d e l l a  
M o s t r a  d e l  M o b i l e  A n t i c o ,  o r g a n Ì 2: z a t a  d a l l 'A z i e n d a  A u t o n o ­
m a  d i  S o g g i o r n o  e  T u r i s m o .  E  n e  s p i e g h e r e m o  il p e r c h é .

T u t t i  a b b i a m o  a p p r e s o  c o n  r a m m a r i c o  la  d e c i s i o n e  d e l l a  
G i u n t a  r e g i o n a l e  T o s c a n a  d i  e s c l u d e r e  C o r t o n a  d a l  n o v e r o  
d e l l e  n u o v e  A z i e n d e  d i  P r o m o z i o n e  T u r i s t i c a .

M a  q u e s t a  B a n c a  g i à  p e n s a  a l  “ d o p o  A z i e n d a ' '  e  n e l l a  R e l a ­
z i o n e  c o n s u n t i v a  d e l  1 9 8 8  è  p o s s i b i l e  c o g l i e r e  a t t e n z i o n e  e  
i n t e r e s s e  v e r s o  u n a  v o c e  c h e  è  p r e m i n e n t e  n e l l 'e c o n o m i a  d e l  
n o s t r o  t e r r i t o r i o :  il t u r i s m o .

T u r i s m o  n a t u r a l m e n t e  c u l t u r a l e ,  c o s ì  c o m e  è  i n d i v i d u a b i l e  
n e i  c o n t r i b u t i  d i  q u e s t a  B a n c a  v e r s o  le  v a c a n z e  s t u d i o  d e H 'U n i -  
v e r s i t à  a m e r i c a n a  d e l l a  G e o r g i a ,  d e l  L i c e o  d i  W e t t i n g e n  ( S v i z ­
z e r a )  e  d e l  S y d  E u r o p a  C e n t r e t  d e l l . -  ^ —  ----------------------------------—
l ' I s t i t u t o  n e l l a  o r g a n i z z a z i o n e  d e l l e  j 
s e t t e m b r e  p e r  c e l e b r a r e  l a  R i v o l u z i

M a  s e  il  T u r i s m o  è  d i v e n t a t o  o r r  
n e  d e l l a  n o s t r a  r e a l t à  c o r t o n e s e ,  n c  
v o c a z i o n e  c h e  a p p a r t i e n e  a l l e  r a d i  
g e n t e  e  in  p a r t i c o l a r e  d i  q u e l l a  d e l  
p a r l a r e  d e l l 'A r t i g i a n a t o .  V e r s o  q u  
s e m b r a  c h e  o g g i  q u e s t a  B a n c a  v o g l  
s f i d a n d o  u n 'e c o n o m i a  g e n e r a l e  c o  
m e n t e  a n t i t e t i c h e  a  q u e l l e  r a d i c a t e  

E  l a  M o s t r a  d e l  M o b i l e  è  s t a t a  
l a n c i a r e  q u e s t a  s f i d a  t a n t o  p i i i  s i n |  
m i s m o  in  a t t o  v a  a f f e r m a n d o  c o n  a 
“ u s a  e  g e t t a ” .

P e r t a n t o  l ’a p p u n t a m e n t o  o r m a i  
n o n  c o s t i t u i s c e  p e r  l a  B a n c a  P o p o  
l ’o g g e t t o  a n t i c o ,  m a  r a p p r e s e n t a  u n ; 
t o  o r i g i n a l e  e  n u o v o  p e r  l ’e c o n o r  
q u e l l e  a t t i v i t à  c o n g e n i a l i  a l l a  t r a d i z

SPOI

c o r t o n e s i .  I n  t e r m i n i  p r a t i c i  q u e s t a  B a n c a  i n v e s t i r à  s u  c h i  a v r à  la  
v o l o n t à  d i  f a r  r i v i v e r e  in  m a n i e r a  s e r i a  e  p r o d u t t i v a  l a  v i t a  d e l l a  
“ b o t t e g a ”  c h e  u n  t e m p o  e r a  g a r a n z i a  d i  v i t a l i t à ,  d i  b e n e s s e r e  e  
s o c i a l i t à .

P e r t a n t o  l a  s c a d e n z a  d e l  '9 2  t r o v e r à  p r o n t a  e  in  r e g o l a  q u e s t o  
I s t i t u t o  c o n  t a n t i  p r o p o s i t i ,  p e r  l a  c u i  r e a l i z z a z i o n e  n o n  è  t r a s c u ­
r a b i l e  e  s e c o n d a r i a  la  f e d e l t à ,  l a  f i d u c i a  e  la  c o l l a b o r a z i o n e  d i 
q u e i  c i t t a d i n i  c h e  p r e t e n d o n o  l a  c r e s c i t a  e c o n o m i c a ,  s o c i a l e  e 
c u l t u r a l e  d e l l a  p r o p r i a  T e r r a .

M a  il  c o m p i t o  d i  q u e s t a  B a n c a  è  b e n e  i n d i v i d u a t o  p e r c h é  
d i m o s t r a  c o n  le  n u m e r o s e  i n i z i a t i v e  c h e  v i  s o n o  f in i  s o c i a l i  e  
c u l t u r a l i  s u p e r i o r i  a  q u e l l o  e c o n o m i c o  e  c h e  q u e s t ’u l t i m o  è  u n c  
s t r u m e n t o  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  c o n s e g u i r l i .

P e r  d a r e  c o n c r e t e z z a  a  q u e s t a  p r o g e t t a z i o n e  l a  B a n c a  P o n o -
1----—4.------------- 1. .• 4__

LO SPORT
Ma la B.P.C. da vari anni è sponsor ufficiale dell' 

calcio Cortona-Camucia. Con il suo consistente cor 
dà la possibilità alla Unione Sportiva di stimolare I 
allo sport nei giovanissimi con corsi gratuiti di avvian 
calcio, ai quali partecipano ogni anno dai 100 ai 1201

Particolare signifìcato assume la sponsorizzazione c 
ta cortonese Antonio Tamburini, campione di fon 
attualmente uno dei più in forma ed uno tra gli aspi 
titolo d’autunno nella gara finale dell’S ottobre con li 
lunga 2.

Di Tamburini parlano tutti i giornali sportivi rilev. 
la bravura, la tecnica e la correttezza sportiva.

LA CULTURA
La presenza costante della BPC nei fatti culturali 

nostra non intende sostituire gli Enti istituzionalmente 
sti allo scopo, ma rappresenta una dichiarazione di ser 
e di conoscenza, una ulteriore prova che l’Istituto B; 
non è una entità estranea, posta in un limbo disuman 
efficientista; intende, invece, confermare la sua partet 
ne alla vita sociale, il suo essere parte di una societi 
condivide i valori e le diverse espressioni culturali.

La distribuzione di libri di interesse cortonese ai gic 
particolare, il patrocinio del premio letterario “Ai

C A L E N D A R IO  
C A M PIO N A TO  

"U N D E R  18" R E G IO N A L E

1989-90

GIRONE

f
8 *  G io rna ta  -  4  N ovem bre 1989

Castiglionese F. V ir tu s  Asciano
Chiusi M a rin o  M ercato Subbiano
C ortona  Camucia V ir tu s  Chianciano
Levane Borgo
Sansovino B ibbienese
Tegoleto F o iano

1* G io rne ta  — 30  Sattam bra 1989

Borgo Bibbienese 
Castiglionasa F. C ortona  Camuc 
F o iano  Levane 
M a rin o  M ercato Subbiano V irtu s  Chiancia 
Tego le to  Chiusi 
V ir tu s  Asciano Sansovino

a

no

7 * G io rna ta  — 11 N ovem bre 1989

Bibbienese Castiglionese F. 
Borgo Tegoleto 
M arino M ercato Subb iano  F o iano  
Sansovino Levane 
V irtu s  Asciano C ortona  Camucia 
V irtu s  C hianciano Chiusi

2 *  G io rna ta  — 7 O tto b re  1989

Bibbienese M arino M ercato Subbiano 
C hiusi Castiglionese F.
C ortona  Camucia Borgo 
Levane Tegoleto 
Sansovino Foiano 
V ir tu s  Chianciano V irtu s  Asciano

8^ G io rna ta  -  18 N ovem bre 1989

Castiglionese F. Borgo 
Chiusi Bibbienese 
C ortona  Camucia Sansovino 
Foiano V ir tu s  Asciano 
Levane V ir tu s  Chianciano 
Tegoleto M arino  M ercato Subbiano

3 * G io rna ta  — 14 O tto b re  1989

Bibbienese V irtu s  Chianciano 
B orgo  Sansovino 
F o iano  Castiglionese F. 
M arino  M erca to  Subbiano Levane 
T ego le to  C ortona Cam ucia 
V ir tu s  Asciano Chiusi

9^ G io rna ta  -  25 N ovem bre 1989

Bibbienese Tegoleto
Borgo F o iano
Levane C o rtona  Camucia :
M arino M ercato Subb iano  V ir tu s  Asciano |
Sansovino C hiusi
V irtu s  Chianciano Castiglionese F. ■

4 *  G io rn a ta  -  21 O tto b re  1989

Castiglionese F. Tegoleto 
C hiusi Fo iano 
C ortona  Cam ucia Bibbienese 
Levane V irtu s  Asciano 
Sansovino M arino M ercato Subbiano 
V ir tu s  C h ianciano Borgo

10* G io rna ta  — 2 D icem bre  1989

Castiglionese F. Levane
Chiusi C o rtona  Camucia j
Fo iano V ir tu s  Chianciano
M arino M ercato Subb iano  Borgo
Tegoleto Sansovino
V ir tu s  Asciano Bibbienese

5 *  G io rn a ta  -  28 O ttob re  1989

Bibbienese Levane 
B orgo  Chiusi 
F o iano  C ortona  Camucia 
M a rin o  M erca to  Subbiano Castiglionese F. 
V ir tu s  Asciano Tegoleto 
V ir tu s  Chianciano Sansovino

11* G io rna ta  -  9 D icem bre  1989

Bibbienese Foiano 
Borgo V ir tu s  Asciano 
C ortona  Camucia M a rin o  M erca to  Subbiano 
Levane Chiusi 
Sansovino Castig lionese F,
V irtu s  Chianciano Tego le to
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S. Fiora Zona Industriale Sansepolcro (AR) - Tel. (0575) 720117 
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Ripa di Olmo - AREZZO - Tel. (0575) 99217
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di Salvadori Sabatino
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Via Regina S ie n a , 42  • C am u cia  - T e i. 60 4577

Silvano B Marisa Gepponi
Via A. Sandrelli, ! - tei 62655 

CAMUCIA (AR)

Antonella Tessuti
TESSUTI - TENDAGGI 

BIANCHERIA PER LA CASA

Via Ipogeo, 5 - Tel. 0 5 7 5 /6 0 4 0 7 4  
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